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A.VVi es o

i signori che desideranoiassociarsi e quelli ai quiali
scade col 30 settembre 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE 00i Ren-
dicanti ufßciali deldenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente per evitare titardi ed interruzioni
nella sþeÉizioË!rdel Giornale e degli Atti parlamentari.
Le dothande diossociazione e di înserzione con vaglia po-

stale in piego af/Fancato o con biglietti di Banca in piego
af¶ranhäto er ogånådá 04 §sicurato, debbono essere in-
dirizzËte 2 ËáÌnÑÑe iÌÍA LixËÏni trazicÏ e della
GAZZETTÁ ÚFFÎÒÌÁIA:, in R&u ,

vÍa delÏä 1\iiÑione
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI 88. MAURIZIO E LAZZARO

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss Mauri-
sto e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Con decreto del 18 maggio 1882:

cavaliere:
Bian3rà di Reaglio car. Massimo, presidente di Tribunale, collo-
cato a riposa, in seguito a sua domanda, con decreto di pari
data.

Balsamo cay. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Trani,
collocato a riposo dietro sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:
hi Suo motoproprio:

Con decreto del 23 aprile 1882:
A cavaliere:

Lugani Giuseppe, luogotenente in ritiro.
Bacchetta Angelo, professore di disegno kell'Ïstituto tecnico comu-
nale di Crema.

LEGÖ·I EU NECRETI

12 Num. 999 (Seria 3a) della Ëaccolta ufficióle delle leg,qi eAsi
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

In virtù delle facoltà concedute al Nostro Governo dall'ar-
ticolo 2 della legge 7 maggio corrente anno, numero 725

(Serie 36), di pubblicare in testo unico la legge elettorale 22
gennaio 1882, n. 593 (Serie 3'), colle modificazioni da dettaa
legge 7 maggio introdotte;
Viste le accennate leggi;
Viato il Nostro decreto 13 giugno 1882, n. 796 (Serie 3·);
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dellla-
torno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
A testo unico della legge elettorale del 22 gennaio 1882, un-

mero 593 (Serie 3a), rimane approvato il seguente testo:

LEGGE ELETTOllALE POLITICA

TITOLO L
Delle condizioni per essere elettore

e del domicilio politico.
Art. 1. Per essere elettore è richiesto il concorso delle seguenti

condizioni:
1. Di godere, per naseita o per origine, dei diritti civili e poli-

tici del Regno. Quelli che, nè per Puno, nè per l'altro degli ao-
connati titoli, appartengono al Regno, se tuttavia italiani, parte-
cipano anch'essi alla qualità di elettori, ove,abbiano ottenuta la
naturalità per decreto Reale, e prestato giuramento di fedeltà al
Re. I non italiani possono entrare nel novero degli elettori, solo
ottenendo la naturalità per legge;
2. Di aver compinto il ventunesimo anno d'età;
3. Di saper leggere e scrivere;
4. Di avere uno degli altri requisiti determinabi negli articoli

seguenti.
Art. 2. Sono elettori, quando abbiano le condizioni richiesta ai

numeri 1, 2 e 3 dell'articolo precedente, coloro che provino d'aver
sostenuto con buon esito l'esperimento prescritto dalla legge edal
regolamento sulle materie comprese nel corso elementare obbl•iga-
torio.
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Sono elettori indipendentemente dalla indicata prova:
1. I membri effettivi delle Accademie di scienze, di lettere e

d'arti costituite da oltre dieci anni; i membri delle Camere di com-
mercio ed arti; i presidenti direttori e membri dei Consigli di-
rettivi delle Associazioni agrarie e dei Comizi agrari;
2. I delegati e sopraintendenti scolastici; i professori e maestri

di qualunque grado, patentati o semplicemente abilitati alPinse-
gnamento in scuole o Istituti pubblici o privati; j presidenti,
direttori o rettori di detti Istituti e scuole; i ministri dei culti;
3. Coloro che conseguirono un grado accademico od altro equi-

valente in alcuna delle Università o degli Istituti superiori del
Regno; i procuratori presso i Tribunali e le Corti d'appello ; i no-
tai; i ragionieri; geometri; farmacisti; veterinari; i graduati della
marina mercantile; gli agenti di cambio e sensali legalmente eser-
tenti; coloro che ottennero la patente di segretario comunale;
4. Coloro che conseguirono la licenza liceale, gianasiale, tecnica,

professionale o magistrale; e coloro che superarono l'esame del

primo corso di un istituto o scuola pubblica di grado secondario,
classica o tecnica, normale, magistrale, militare, nautica, agri-
cola, industriale, commerciale, d'arti o mestieri, di belle arti, di

musica, e in genere di qualunque istituto o scuola pubblica di
grado superiore all'elementare, governativa ovvero pareggiata,
riconosciuta od approvata dallo Stato;
5. Coloro che servirono effettivamente sotto le armi per non

meno di due anni, e che, per il grado della loro istruzione, ven-
nero esonerati dalla frequentazione della scuola reggimentale, o

la frequentarono con profitto;
6. I membri degli ordini equestri del Regno;
7. Coloro che per un anno almeno tennero l'ufficio di consiglieri

provinciali o comunali, o di giudiei conciliatori o vicecoiieiliatori
in conformità delle leggi vigenti; di vicepretori comunali, di
uscieri addetti all'autorità giudiziaria; e coloro i quali per non
meno di un anno furono presidenti o direttori di Banche, Casse di
risparm'o, Società anonime od in accomandita, cooperative, di
mutuo soccorso o dimutuo credito legalmente costituite, od am-
ministrate di Opere pie;
8. Gli impiegati in attivit'a di servizio, o collocati a riposo con

pensione o senza, dello Stato, della Casa Reale, degli uffici del
Parlamento, dei RegiOrdini equestri, delle Provincie, dei Comuni,
delle Opere pie, delle Accademie e corpi indicati nel ne 1 däl pre-
sente articolo, dei pubblici Istituti di credito, di commercio, d'in-
dustria, delle Casse di risparmio, delle Società ferroviarie, di as-
sicurazione, di navigazione, e i capi o direttori di opifici o stabili-
menti industriali che abbiano al loro costante giornaliero servizio
almeno dieci operai.
Sono consideratiimpiegati coloro i quali occupano, almeno da

un anno, innanzi alla loro inscrizione nelle liste elettorali, un uf-
ficio segnato nel bilancio della relativa amministrazione e ricevono

il corrispondente stipendio. Non sono compresi sotto il nome di

impiegati gli uscieri degli uffici, gli inservienti, e tutti coloro che
prestano opera manuale;
9. Gli ufficiali e sottufficiali in servizio e quelli che uscirono

con tal grado dall'esercito o dall'armata nazionale, colla limi-
tazione di cui all'articolo 14;
10. I decorati della medaglia d'oro o d'argento al valore civile,

militare e di marina, o come benemeriti della salute pubblica;
11. I decorati della medaglia dei Mille, e coloro ai quali fu ri-

conosciuto, con brevetto speciale, il diritto di fregiarsi della me-

daglia commemorativa delle guerre per l'indipendenza e l'unità
d'Italia.

Art. 3. Sono parimente elettori, quando abbiano le condizioni
indicate al numeri 1°, 2°, 3° delParticolo 1:
1. Coloro che pagano annualmente per imposte dirette una

somma non minore di lire 19 80. Al Regio tributo prediale si ag-
giunge il provinciale, non il comunale;
2. Gli aflittuari dei fondi rustici, quando ne dirigano personal-

mente la coltivazione e paghino un annuo fitto non inferíore a
lire 500;
3. I conduttori,di un fondo con contratto di partecipazione nel

prodotto, quando il fondo da essi personalmente condotto a co-

lonia parziaria sia colpito da una imposta diretta non minore di
lire 80, compresa la sovrimposta provinciale;
4. Coloro che conducono personalmente un fondo con contratto

di fitto a canone pagabile in generi, oppure con contratto misto
di fitto e di partecipazione al prodotto, quando il fondo stesso sia

colpito da una imposta diretta non minore di lire 80, compresa
la sovrimposta provinciale;
5. Coloro che pagano per la loro casa di abitazione e per gli

opillei, magazzini o botteghe di commercio, arte o industria, od
anche per la solo casa di abitazione ordinaria una pagione non

minore:

Nei comuni che hanno meno di 2,500 abitanti, di lire 150

In quelli da 2,500 a 10,000 id. » 200

Id. da 10,000 a 50,000 id. » 260

Id. da 50,000 a 150,000 id. » 330

Id. superiori
,

a 150,000 id. » 400

Art. 4. L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblica o pa-
reggiati alla rendita pubblica dello Stato non viene computata
nel eenso se quegli che domanda Piserizione nelle liste non giusti-
fica il possesso non interrotto di questi titoli nei cmque anm an-

teriori.

Per gli effetti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo prece-

dente, si richiede la data certa, che risulti da atti o contratti an-
teriori di sei mesi almeno al tempo stabilito dall'articolo 20 per
la revisione delle liste elettorali.

Art. 5. Le imposte di cui nel numero 1 dell'articolo 3 si impu-
tano a favore di chi abbia la piena proprietà dello stabile; se la
nuda proprieth trovasi separata dall'usufrutto, l'imputazione s i
fa a profitto dell'usufruttuario.
Art. 6. Per la computazione del censo elettorale, le imposte su

beni enfitentici sono attribuite per quattro quinti all'enfiteuta, e

per un quinto al padrone diretto; quelle su beni concessi in loca-
zione per piil di trent'anni si dividono in parti uguali fra locatore
e conduttore; e questa attribuzione ha luogo in entrambi i casi,
sebbene tutta l'imposta sia pagata per patto dall'enfitenta o dal

conduttore, oppiire dal padrone diretto o dal locatore.
Art. 7. I proprietari di stabili che la legge esonera tempora-

neamente dall'imposta fondiaria possono fare istanza perchè venga
a loro spese determinata l'imposta che pagherebbero ove non go

dessero immediatamente del diritto elettorale.

Art. 8. Per costituire il censo elettorale stabilito al numero 1

delParticolo 3 si computano tutte le imposte dirette pagate allo
Stato in qualsiasi parte del Regno.
Al padre siliene conto delle imposte che paga pei beni della

sua prole, dei quali abbia il godimento ; al marito di quelle che

paga la moglie, eccettochè siano personalmente separati per ef -
fetto di sentenza passata in giudicato, o pel consenso dei comag1-
omologato dal Tribunale.

Art. 9. Per gli effetti elettorali le imposte pagate dai proprie-
tari di beni indivisi o da una Società commerciale sono calcolate

per egual parte a ciascun socio.
La stessa misura si applica nel determinare la compartecipa-

zione dei soci nei diritti elettorali nascenti dalle disposizioni del-
Particolo 8 ai numeri 2, 3, 4 e 5.
I)ove Puno dei compartecipi pretenda ad una quota superioie a

quella degli altri deve giustificare il suo diritto preseAtando i ti•
toli che lo rovino.P



GALLETTA UFFICIALKDEL REUiNU U ITALIA 95

L'esistenza della Società di commercio si ha per suficiente-
mente piovata da un certificato del Tribunale di commercio °ndi-
caitte il tionte degli associati.
Art. 10. I fitti pagati per beni appartenenti a Società in acco-

mandita od anonime, e là imposte sui beni spettanti a tali Sóci¢th,
soito imputati riel censo dei gestori o direttori, fino alla condbr-
renza della loro partecipazione nelfasse sociale, della qua1ë deve

constare nel modo sovraindicato.
Art. 11. Le imlioste dirette non sono computate per Pespecizio

del diritto elettorale, se lo stabile non siasi posseduto anterioi-
mente alle prime operazioni delP annuale revisione delle liste
ilettorali.
Questa disposizione non si applica al possessore a titolo di suc-

cessione, o per anticipazione di eredità.
Art. 12. Le imposte dirette pagate dá una vedova, o dalla mo-

glie separata legalmente dal proprio niarito, possonp essere com-
putate, pel censo elettorale, a favore di uno dei suoi figli o generi
di primo o secondo grado da lei designato.
Parimente il padre che abbia il censo prescritto per l'elettorato

può delegare ad uno dei suoi figli o generi di primo o secondo

grado l'esercizio del diritto elettorale nel proprio Collegio, quando
gli non possa o non voglia esercitarlo.
Le delegazioni possono farsi con semplice dichiarazione auten-

ticata da notaið.
Le suddette delegazioni possono rivocarsi nello stesso modo,

prima che si dia principio alPannua revisione delle liste elettorali.
Art. 13. L'elettore non può esercitare il proprio diritto che nel

Collegio elettorale dove ha il domicilio politico. Il domicilio poli-
Lico si presume nello stesso luogo dove l'elettore ha il domicilio
civile.
I/elettore che abbia trasferito il suo domicilio civile o la sua

residenza in altro Collegio elettorale, e vi abbia mantenuto l'uno
o Paltra per non meno di sei mesi, può, dopo questo termine, chie-
dere, con didhiarazione firmata al sindaco del comune <iove si ò
otabilito, che ivi sia pure trasferito il suo domicilio poËtico. Que-
sta dichiarazione deve essere presentata prima della revisione
annuale delle liste elettorali, ma non produce effetto se non quando
l'elettore dimostriin pari tempo d'aver rinunciato all'attuale do-
micilio politico con altra dichiarazione fatta al sindaco del comune
che abbandona.
Art. 14. I sottulliciali e soldati dell'esercito e dell'armata na-

zionale non possono eseroitare ildiritto elettorale finchè si trovano
totto le armi.

Questá disposizione si applica pure agli individui appartenenti
orni organizzati per servizio dello Sfato, delle provincia ed i

omuni

TITOLO IL

lelle liste elettoralL

kit. 15. Le liste elettorali sono permanenti. Esse non possono
ére modifidate che in foi'za della revisione annua, alla quale si
éde in conformith alle disposizioniságuánti.
Ad. 10. Il quindici gennaio di ogni anno la Giunta municipale
i‡a, con pubblico avviso, tutti coloro che non essendo inseritti
ellelisto sono chiamati dalla presente legge alPesercizio ôel di-
tá álánorale, i domindire entro lo stesso mese la loro inscri-

uno diritto di.essere inscritti anche coloro che, pur non
avendo conipinto il ventunesimo anno d'età, lo compiono non più
tardi del ß0 giugno delPánno in corso.
Ai't. I ÖLoi cittadino del Regrno che presenta la domanda per

itto nelle liste elettorali age corredarÍa coÏle inga-
myrovanti: ,

2° Iladempimento delle condizioni di domicilio e di residenza
di cui all'articolo 13;
8° I titoli in virtù dei quali, a tenore della presente legge, do-

manda la inscrizione.
I non cittadini devono giustificare l'adempimento delle condi-

zioni prescritte al n. 1 dell'articolo 1.
La domanda deve essere sottoscritta dal ricorrente: nel caso

ch'egli non la possa sottoscrivere è tenuto ad unirvi una dichiara-
zione notarile che ne attesti i motivi.
Art. 18. Alla domanda si uniscono i doenmenti necessan a pro-

vare quanto non fosse altrimenti notorio.
I documenti, titoli, certificati d'inserizione nei ruoli delle impo-

she dirette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da

quaIunque tassa e spesa.
Della domanda e dei documenti annessi può richiedersi ricevuta

alfatto della presentazione.
Art. 19. Trascorso il termine di cui alPart. 16, la Giunta mu-

nicipale deve riunirsi per esaminare le domande e per procedei•e
immediatamente alla formazione o revisione delle liste degli elet-
tori.
Art. 20. La Giunta deve formare o rivedere le liste degli elet-

tori entro ilmese di febbraio.
Essa può dividersi in sezioni di tre membri almeno, piasauna

delle quali ha gli stessi poteri della Giunta intera.
Art. 21. La Giunta deve inscrivere nelle liste anche coloi•o che

non hanno fatto alcuna domanda, nè presentato alcun documento,
quando abbia verificato che riuniscano i requisiti per essere eleta
tori. Deve cancellarne i morti, coloro che perdettero le qualità
richieste per 19sercizio del diritto elettorale, coloro che riconosee

essere stati indebitamente inscritti, quantunque la loro inscrizione
non sia stata impugnata, e quelli infine che rinunciarono al do-

micilio politico nel comune, a termini dell'art. 13.
Un esemplare dei ruoli delle imposte dirette, certificato con--

forme alPoriginale dell'agente delle ,impos¼e, deye essere _spedito
senza spesa agli uffici comunali prima del 15 gennaio.
Art. 22. Le liste devono essere compilate in Roppio semplare e

contenere, in ordine alfabetico, il cognome e nome e la paternità
di tutti gli elettori del comune, colle indicazioni. di cui all%r-
ticolo 1L

Nella formazione delle liste sarà compilato con le stesse norme
e guarentigie, ed unito a quelle un elenco degli elettori che si bro-
vano nelle condizioni prevista dalPart. 14.
Art. 23. Non più tardi del primo giorno di marzo la Giunta in-

vita, con pubblico avviso, chiunque abbia reclami da fare contro
le liste a presentarli alPufficio comunale entro il la marzolhu-
rante questo tempo un esemplare delle liste deve tenersi affiske
ne1Palbo pretorio e faltro rimanere nell'ufficio comunale a diepo-
sizione di qualunque cittadino.
La Giunta immediatamente notifica al prefetto della piovincia

l'affissione delPavviso.
Art. 24. La pubblicazione prescritta dalPart. 23 tiene luogo

di notificazione per coloro dei quali siasi debiberata l'iscrizioge
nella lista elottorale.
Art. 25. La Giunta municipale che ha cancellato dalle liste un

elettore, o negata la chiesta istruzione, deve notificargli, per
iscritto, al domicilio, la cancellazione o il diniego, indicandogliene
i motivi, non píù tardi di tre giorni da quello in cui la lista fu
pubblicata.
Art. 26. Ogni cittadino, nel termine indicato dalPart. 23, può

reclamare al Consiglio comunale contro qualsiasianscozione, om-
missione, o cancellazione neÏIe liste compilate dalla Giunta.
Il reclamo, con cui s'impugna una iscrizione; deve, entro i try

giorm successivi, essere notificato, per cura della Giunta, alla
parte interessata.



Ark 27. Fra il 20 e il 31 marzo il Consiglio si riunisce per ri-
eddifle listepréparate dallx Giunta, aggiungariqu lÍi che re-
puta indebitamente esclusi, cancellare quelli che reputa indebi-
tâmente aniniess e pionunciarsi sui reclami che fossero stati

presentati
Art. 28. Le liste approvate dal Consiglio comunale sonoinbbli-

cate non più tardi þel 5 aprile e reatado affisse alPalbo pretorio
dino al 15 Apyile stésso.
I nomi degli elettori nuovamente inscritii dil 06nsigÏio cohiu-

nale si devono pubbliëare in elenco separato
Di quëste pubblicažioni deve darsi iminadiatamente notizia al

prefetto della provincia
Art 29; Il sindaco, entro tre giorni dalPapþrovazione delle liste,
eve dareWviso in iscritto e al domicilio, tanto agli elettoil che
il Consiglio comunale ha cancellati dalla lista, quanto a coÌoro i
foolami i quali non fossero stati accolti, de1Ïa cancellazione o
del rigetto dei reclami medesimi indicandone i motivi.
Queste notificationi del pari ch quelle di cui all'art. 25, sono

fatte senza spesä, per me zo degli agenti comunali, che devono
farsene rilasciare riceyhta sopra apposito registro.
Art. 30. Qualora la Giunta od il Consiglio comunale non com-

piano le perazioni della revisione e dell'affissione delle liste entro
i termini rispettivamente assegnati dagli articoli precedenti, il
prefetto ne ordina Pësecuzione col mezzo di un commissarío al-

Art 85. Il giorno 30 giugno la domniîmioneghfifibialé debretà
là definitiva approvaziong jlella lisfa
La lista deve essere pubblicaîa de à coinune non piu

tardi del 15 luglio, e rimanervi affissa finopi 3Quglio.
Le decisioni della Comminione, àJufi del indwo, e nei modi
Èti dall'articolo19 sono noÃifÏeatiagliintéressat eÂÙo ciL

quigiorni dalla puliblicazione deila lista.
Arf. 36. L'eleziono dei deputati, in qualunque periodo dell'anno

pegua, sifa unicamente dagli elettori inserifti neÏle liste definifi-
vaiiignte approvate, ai termini gelParticolo precedente, prima clie
il Dölligio sia dichiarato vactintá.
Sino alla revisione dell'inno successiiro, e salvo quanto è disposto

nell'articolo 40, non possono farsi alle liste altre vafiazioni all'in-
fuáÙdi quälle che siano conseguonza della mortà di elettori, Èom-
provata da documento autentico ovvero dellyperdita o sospen-
sione déll'elettorato politico, che risulti da soitenzi passata in
giudicato. TaË variazioni sono fatte a cura della Giunta muni-

cipale.
Spetterk inoltre alla Giuntamunicipale di introdurre nelPelenco

di cui all'articolo 22 le variazioni necessarie, così per cancellare i
nomi di quelli che più non si trovino nelle condizioni indicate nel-
Particolo 14, come per iderivere altri che nelPinteivallo sieno Fa-
duti sotto le disposizioni delParticolo stesso.
Art. 37. Qualunque cittadino voglia impugnare una decisione

Puope delegato a spese del comune.
Art. 31 Qualuniine cittadino può appellare contro iÏ rigetto di
irteclamo deliberato dal Consiglio comunale, e contro qualàÏasi
indebitasischižionko canceÏlazione fatta nella liità.
L'appello deve essere pfesentato entro il gioino 20 aprile alla

Commissione elettorale della provincia, e notifíàato entro lo stesso
terinine alPintefessato, allorché iidpngna ún'iscrizione
Ëúð behei4 anáhe#ëàëniato alPuflici abmnûile a Ibiahè sia

trasmesso alli Cominissione predetta, ed iii tal casö il egretario
comunalo ne deve rilasciara ricevuta.

Art. 82. La Comínissiotie per gli appeÏli elettorali è composta
del prefetto, ch la presiede, del présidente deíTribunale sedente
nel cagdlàògo dëlla provincia, o che ha giurisdizione sulmedesimo,
e di tre consiglieri provincialii
Questiúltimiiengono elëtti dal Consiglis provinciale nella sua

sessione ordinaria. In questa votazione ciascun membro del Con-

siglio scriv sulli propria scheda soltanto Ëue tiomi, e si procla-
no eletti i tre consigliefi che racéolgono maggior numero di

voti
A 38. irata il termine di cuiÀI preëedente articolo 31, e
n pia tardi del 2&yprile, un esemplare della lisia elettožale e

eÌPelenco di cui all'articolo 22, coi documenti relativi alle iscri-
íofil e alle can ellazioni che avessero dato liidgo a; reclamo, e

t ttÍ gÏÏ atti ppello deÝono essefe traanîessi al presidente ilella
Commissione provinciale.
L'altro esemplare della lista è conserivato nella segreteria del

comune.

ILpresidelite della Commissione pro#inciale, enti·o tre giorni
da quello ia éni gli è pervenuta la lista, deve intiarne rieeŸuta al-
Pufficio comunale.
Delle liste e ddi documenti ricevuti sitiene nota in un rebriëtro

specíãle fiërfit6 in ciascun foglia aúl presidente della Cõmmis-

ione provinciale:
Ažt. 34 La Coämiksinne iovinciale, eniiro i dieci giorni succes-
vi a quello nel quale ricevette le liste ed i documenti,.si raduni
er prónunziare sugli appelli di cui nell at 31

10àsz dài compierä l'esante degliapÿellie dedidere slii medesiäli
entró il mäse di ~ no.
LiideciëioniileÜa Comruissiondprovincialé devono saói'à mo-

pronunciata dalla Commissione provinciale, o dolersi i denegato
giustizia, deve promuovere la sua azione davanti la Corte d'ap-
pello, producendo i titoli che danno appoggio al suo reclamo.
L'azione dovrà proporsi con semplice ricorso, sopra cui jl presi-

dente della Corte d'appello indica un'udienza in cui la causa sarà

discussa in via d'urgenza, e con rito sommario.

Se coloro che reclamano sono gli interessati di cui nel capo-
verso delfarticolo ß5, il sopraddetto ricorso con Panalogo decret
si deve, a pena di nullità, fra dieci giopni daÏla notiÈcazione 4
cui è parola nel capoverso medesimo, notiûcare alla parte iiiteres
sata, qualora s'impugni Piscrizione di uno o più elettori; od in-
vece al prefetto, ove si ric rra contro l'esel sione di taluio daÏlà
lista.
Il termine sarà invece di giorni quindici dalla pubbliegione

prescritta nell'articolo 36, a pena di nullità, qualora il reclamo
sik proposto da persona divei·sa dagli interässati indicati núl ýr
cedento articolo.
Iii pendenza del giudizio innanzi aÏla Corte d'appe1Ïo, consg

vano.iÏ dÏrÌtto al voto tanto gli elettúri clía erino Ïnacritti n|Ëë
liste delPanno pi'ecedente e ne sono stati cancellati, qaknti c loro
che sono stati inscritti nelle liste definitive delPamio in còrn PR
deciaione concorde del Con iglio comunale eÀella Commiësione
provinciale.
Art. 38. Il ricorso con i telativi documenti si dovra, a pena di

decadenza, deýositare nella cancelleria dollá Corte d'appell fu

cinque giorni dallanotificazione di esso. La causa saradeciaisenta
che ceorra ministero di procûratore o avvocito sulla r i

fatta in udienza pubbliefda un consigliere delli CoÃe se 9

parti o i loro difensori, se si presentito, ed il PubbÍico Min iter

ielle sue oi'ali conclusioni.
Art. 39. Il Pubblico MinisiŠro Ëomunicherà immediat n

sindaco Ïe sentenze della Corte d'appello per Sirirne
na

e la notificazione, senza spesa, agli interessiti.
La sentenza pronunziata dalla Corte d'apj>ello può essere

gnata dalla parte soccombente col ricordo líÚCassazione, ye
aale

non è necessario il ininistei-o di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti aÏÌ aéti
Sul semplice a:icái il presìÈente indida in vi d'àr e

la

ienzajer la discussione11ellicaina.
Art. 40. La Giunta municipaÏe, appenä le ganoggi fa
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proferita sentenza, fa nelle liste la presefitta rettificazione, alle-
gandovi copia della sentenza medesima.
Art. 41. Tutti gli atti concefnenti Pesercizio del diritto eletto-
ale tanto rëlativi af pr$cedimento annninistrativo quanto al giu-
digario si fatifio Ïn carta libefa e ono esenti dalla tassa di-regi-
stró e dal dejodito prescritto dalPart. 521 del Codice di procedura
Eivile, e dallä spese di cáncellei'ia.
Gli agenti delle imposte dirette, per gli effetti di cui negli arti-

coli 26, $1 e 32, hanno obbligo di rilasciare a qualunque cittadino
ne faebia richiosta Pestratto diruolo di ogni contribuente e i cer-
tificati negativi di coloro che non risultino inseritti nei ruoli me-
desimi, dietro il corrispettivo di cinque centesimi per ciascun in-

dividuo cui gli estratti od i certificati si rifeiiscono.
Colui il quale reclami per la iscrizione o cancellazione altrui,

viene sottoposto a una multa da lire 50 a 100, qualora il suo re-
clamo sia dalla Corte dichiarato temerario.
Art. 42. Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione

delle liste elettorali sono sempre ostensibili a chiunque, presso la
segreteria comunale o provinciale dove rispettivamente si stro-

vano.

Ûna copia di esse, debitamente autenticata dalla Commissione
provinciale, sarà conservata negli archivi della Prefettura.
Le liste devono essere riunite in un registro e conservate negli

archivi del comune.

Chiunque può prendere copia delle liste elettoraliin formazione
e definitive, ed anche stamparle, e metterle in vendita.
Art. 43. Negli otto giorni che precedono quello fissato per la

riunione dei Collegi elettorali, gli elettori ricevono dal sindaco un
certificato comyirovante Finserizione loro sulla lista, in base alla
quale si precede all'elezione.

TITOLO III.

Dei Co11egi elettorali.

Art. 4¼. 11numero dei deputati per tutto il Regno è di 508 ed

ripartíbo frale diverse provincie nel modo seguente:
La provincia di Alessandria ne elegge n. 13 - Ancona 5 -

Aquila 7 - Arezzo 5 - Ascoli Piceno 4 - Avellino 8 - Bari 11
- Belluno 3 - Benevento 5 -- Bergamo 7 - Bologna 8 - Bre-

scia 9 - Cagliari 7 - Caltanissetta 4 - Campobasso 7 - Ca-

serta 14 - Catania 9 - Catanzaro 8 -- Chieti 7 - Como 9 -

Cosenza 10 - Cremona 6 - Cuneo 12 - Ferrara 4 - Firenze 14
-- Foggia 6 - For114 - Genova 13 - Girgenti 6 - Grosseto 2
- Lecce 9 - Livorno 2 - Lucca 5 - Macerata 5 - Mantova 5

- Massa e Carrara 3 - Messina 8 - Milano 18 - Modena 5 -

Napoli 18 - Novara 12 - Padova 6 - Palermo 11 -- Parina 5
- Pavia 8 - Perugia 10 - Pesaro e Urbino 4 - Piacenza 4 -

Pisa 5 -- Porto Maurizio 3 - Potenza 10 - Ravenna 4 - Reg-
gio Calabria 7 - Reggio Emilia 5 - Roma 15 - Rovigo 4 -
Salerno 12 - Sassari 4 - Siena 4 - Siracusa 6 - Sondrio 2-

Teramo 5 - Torino 19 - Trapani 4 - Treviso 6 - Udine 9 --

Venezia 6 - Verona 6 - Vicenza 7.
Art. 45. L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista nei

185 Collegi la cui circoscrizione é determinata nella tabella an-

nessa alla presente legge e che fa parte integrale di essa.
Ciaseyn Collegio elegge il numero dei deputati attribuitigli

alla ta'oella medesima.

Art. 46. Il riparto del numero dei deputati per ogm provmem e

a corrispondente circoscrizione dei Collegi devono essere riveduti
per legge nella prima Sessione che succede alla pubblicazione del
decennale censimento ufficiale della popolazione del Regno: Il ri-
parto è fatto in proporzione della popolazione delle provincie e dei
ollegi accertata col censimento medesimo.
I sambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudiziaria
ei comuni, mandamenti, circondari e provincie che abbiano luogo

durante.il tempo che precede ia decennale revisione, iion hanno
alcun effetto sulla ciicoscrizione elettorale anteriormente stabilita.
Art. 47. Ogni Collegio è diviso in sèzioni. La divisione in se-

zioni è fatta per comum m gmsa che il numero degli elettori non
sia superiore a 400, nè inferiore a 100 elettori inscrittis
Quando gli elettori inscritti in un comune siano innumeroinfe-

riore ai 100, si costituisce la sezione rinnendo gli elettori a quelli
dei comuni o di frazioni di comuni limitrofi.
Art. 48. La ripartizione del comune in sezioni è fatta dall'auto-

rith comunale.
La costituzione delle sezioni comprendenti più comuni o frazioni

di comuni, e la designazione del capoluogo dello sezione, dove deb-
bono riunirsi gli elettori, è fatta con decreto Reale.
Quando la lontananza del capoluogo della sezione o le condizioni

della viabilità rendono difficile Pesercizio del diritto elettorale, si
possono costituire sezioni aventi meno di 100 elettori; purchè il
loro numero non scenda mai al di sotto di 50.

Art. 49. I Collegi elettorali sono convocati dal Re.
I Dal giorno della pubblicazione ðel Regio decreto di convocazione
dei Collegi, a quello stabilito per lÑ elezioni, devono decorrere al-
meno quindici giorni.
Art. 50. Gli elettori votano nella sezione alla quale si trovano

ascritti.
Non si possono convocare gli elettori di più che due sezioni nek

medesimo fabbricato, ed ogni sezione deve avere una sala propria.
Art. 51. Il comune capoluogo di sezione fornisce al presidente

delPufficio elettorale definitivo, ed a ciascuno dei presidenti se vi
sono più uffici, un bollo municipale ed un numero di schede in

carta bianca non inferiore al numero degliinserittisulle liste elät-
torali della sezione stessa.
L'uso di altre schede è vietato.

Art. 52. In ciascuna sezione si costituisce un ufficio provvisorio,
il quale è presieduto:
Nei luoghi dove risiede una Corte di appello, dal. presidente e

dai consiglieri della Corte per ordine di anzianità;
Nei luoghi dove non risiede una Corte d'aýpello, dal presidente,

dai vicepresidenti, dai giudici effettivi od aggiunti, per ordine di
anzianità, del Tribunale di circondario;
Neali altri luoghi, dai pretori e dai vicepretori, e se il comune

non è capoluogo di inandamento, dai sindaci, dagli assessori e dai

consiglieri comunali per ordine di anzianità.
Riunendosi nello stesso comune più sezioni, si osserva, per la

presidenza provvisoria, la stessa regola; alla sezione liiù nume-
rosa, che diventa la prima del comune, presiedono i superiori di
grado, o i più anziani fra i pubblici ufficiali superi'ormente in-
dicati.
Fanno da scrutatori rovvisori due consiglieri del conùme nel

quale si raduna Pasfemblea eÌettorale, estiatti a borte dallaGiunta
muiiicipale neÍ giorno precedente a quello dellë elezioni, e i due

più giovani fra gli elettori presenti.
Mancando i consiglieri comunali, vengono cliiamati alPufficio

di scrutatori provvisori i due elettori più anziani fra i presenti.
L'afficio provvisorio, composto del presidente e dèi quattro

scrutatori, nomina fra gli elettori il segretario, che ha voce con-

sultiva.
Art. 53. L'ufficio provvisorio si costituisce alle ore 9 antimeri-

diane del giorno nel quale è indetta l'elezione.

Art. 54. La sala delle elezioni deve essere divisa in due compar-

timenti da un tramezzo non più alto di un metro, con un'apertura
per il passaggio da un compartimento all'altro.
Nel compartimento dove si trova la porta d'ingresso stanno

gli elettori durante la votazione; nell'altro siede l'ufficio elet-

torale.
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La tavola dell'ufficio deve essere disposta in guisa che gli elet-
tori possano girirà intóino doþo chiusa la votazione. Le tavole
destinate alla scritturf delle schede devono essere isolate e collo-
este in modo da assicurare il segreto del voto.
Art. 55. Non può essere ammesso ad entrare nella sala delle

elezioni chi non presenta volta pet voltà il certificato di cui all'ar-
ticolo 43
Quando att àëi'tifiesto Vada piranto o sia diveiintb fridervihile,

Telettore ha diritto di ottãñarne dal'sindido un altró, šti gua e
age peiò dichiararsi che é ñ Júþ1ieäto
Art. 56. Nessuno,può entrare armato nella sala dållielezioni.
Art.¾ Nãnfaliánäsó a votie chi li 11 troÑasi insóritto nella

Èsfa degli elettoi·i della sezîone.
Questa list.a, liori che l'elenco di cui all'articolo 22, deŸono es-

sére allissi nella säla dell'adunanza dìirante il corso delle ophra-
tioni elettorali é þosson¥essete consultati dagli interveliuti.
L'aineio deve inoltre ainmettere a votare coloro che si presen-

tino muniti d'una sentenza di Corté d'appello, con cui si dichiari
che essi fanno parte di qiiël O lÌegÏo, e coÏoro che dirnostrino di
essefe net öãs pfevisto dalPaltitoo capaverso de1Pärlicolo 37 o che
provino eiserè ¿Sssätà la causi della sospensiorie di cui alParti-
colo 14.
La cessatione dell sosþeûsione si ýro†à dai niilitäri con la pre-

Ventazione del congedo illimitato o del decreto di promozione ad
afficiale; e dagl*indÏviditi opýártenenti ad altfi corpi organizzati
coff la presentazione dell'atto di licenziamento, púchè di tre mesi
anteriori al decrebo che congoca il Collegio.
Gli elettori non possono farsi rappresentärà.
Arf. $8 Il presidènte deÏIa sežiono ð ineiricáto della polizial

delfadunanza. Nessani specie di forza armatá, può, seviza la sua
idhiesta, collocarsi nella sala della adunanza, o nelle vicinanze.
Le autorità cialli e i comandanti militari sonò tenuti di ottäm-

perare alle sue richieste.
Questo articolo, in uno agli articoli 65 66, 67 69, 70, e agli

articoli dalP86 al 98 del Titolo V, devono essere stampati a grandi
caratteri ed affissinelle sale dëlle sezioni.
Art. 59. Nella sala dove ha luogo la votazione e fino a che Pa-

dukansa noß sÍa sciolla, gli elettori non possono occuparsi d'altro
oggetto che della elezione del deputato.
Art. 60. Lá sezione, purchè sieno presenti almeno venti elet-

tori, elegge l'uflicio definitivo, composto di un presidente e quat-
tro scrutatori.
Ciascun elettore scrive sulla propria scheda soltanto tre nomi,

e si proclamano eletti i cinque che hanno ottenuto maggior nu-
erádi voti.
Colui che ha pikvoti A il presidente: a ¡iarita di voti si pro-

clama eletto il maggiore di età.
L'uffteio cosicomposto nomina ilsëgretario, seiegliendolo fra gli

eláttori del GoHegio presenti alPadunanza nell'ordino seguente:
a) Notai;
Cancellieri e vicecancellieri di Pretura;

c) Segretari e vicesegretari comunali;
dg1tri elettori.

Il segretário vota in quella sèzione dove esercita l'uflicio.
Esso de?àssere rimunerato coll'onorario di Iire venti, a carico

der comune in cui ha sede Puflicio elettorale.
Il processo verbaTe da lui rogato risesté, per ogni effetto di

legge, la qualità di atto púbblico.
Arf. 81. Se il presidentáriensä, od èdseenfe; resta di pieno d'l-
ritto presidentilo scrutatore che ebliemaggior numefo divoti; il
secondo scrutatore diventa primo, e cosi successivamente. In casodirinuneÏà, o dËassenza d'aletino fra gli scrutatori, sono ad essi
Befogiti coloró ché nello scrutinio ottenneio maggior número di

suffragi, nell'ordine determinato dal numero dei gulfragi me-
desîmi.

Art. 62. Se alle ore 10 antimeridiane non sorio incominciate le
operazioni elettorali per la costituzione dél seggio definitivo, e
non si trovano nella sala de1Padunanza almeno 20 elettori per
procedere alle operazioni medesime, il seggio proyyisorio diventa
d initivo. Edso nomina il segretario secondo le noime stabÌIite
nell'articolo 60.
Art. 68. Appéfia accertata dal pi·ocesso vei·hale la cosfitañone

diseggià definitiio, si esfrae a soria il nòtbe di iinolegli scritta-
toi-i, il quale den firmare a tergo tante schede quanti sono glieliftori delÏã sezion Di mano in niaffo che lo seratatore firma le
schede, 11 presidente vi imprime il bollo municipale di cui alPartil
colo 51, e le pane in un'niná di vetro trasparente.
Se questo sni•ufatoksi illontana dalla säla non può piti firmai'e

lé sóliede, ed à sostÌtuito da uti altfo scrutatore pure estratto a
sorte.
Si tiene nota nel procesão verbale del nomo deglÏ scrutatori che

firmano le schede, e del numeio delle schede da ciascuno firmate.
Art 64. Il presÏdenti de1Ñíficio dichiari apártà la votazione

per la elezione del deputato; chiama, o fa chiamare, da uno degli.
sorûtatori o dil segretario, ciascini lettorè nell'ordine della sua
inscrizione neÏle liste; e ricoiiosciuta la sí1a identiti, estrae dal-
l'urna uila scheda e gliála consègni sýiegata.
Art. 65. L'elettore chiamato recasi ad una delle tavole a ciò de-

stinate e sulla scheda cdusagnatagli sciive :

a) Quattro nomi nei Collegi dhe devöno eleggere quattro o
cinque deputati;

b) Tre nomi nei Collegi che evono eleggero(re deputati;
c) Due nomi noi Cállegi che devono eleggere due deputati;

A clasenn nome Pelettore può aggiungere la paterniti, la pro-
fessione, il titolo onorifico e gentilizio, il grado accademico e Pin-
dicazione di uffici sostenuti.
Qualunque altra indicazione è vietata.
Sé l'elettore, per l'eccezione di cui all'articolo 102, o per fisica

indisposizione notonia, o regolarmente dimostrata all'iifficio, trö-
vai nell'impossibilità di scrivare Ïa scheda, è ammesso a farla
scrivere da un altro elettore; di sua confidefiza; il segreíario lo f
risullare sul verbale, indicandone il métiio.
Art. 66. Scritta la scheda; l'elettore la consegna piegata al ye

sidente che la depone in una sachilda uría di vetio tr sparente
collocati sulla tavola dell'uflicio, visibile á tutti.
A mistira che si depongolfo i Tóti nell'iirna, uno degli scrutatoi

ne fa constare scrivendo il proprio noina a riscontro di que1ÏoA
ciascuti votante soprà un eseifiplare della lista, che deve, coate
nere f iiomi e le qualificažiöni di tutti g!I elettori dolla se iorie.
Art. 67. Gli Tettori che si ýi-esentião dopo Ï'ig);iello ricáŸ

dal presidente là schedä, e võfano nel modo sop a indicato.
Lá votãžione, a peni di nullità, résta aþeffi fino alle 4 p61n

ridiane. Tuttätia non può, ëgudhnentã a pehå di niillità, eëàël
chiusa, se nön sono trascoisé aÏiueno tži ore ÉiÍÌà fine
pello e se non hanno potuto votare tätti gli eÏãtfoi·i prééelili 11
sälã.
Art. 68: Compiute 14 opernioni di cui nekli articoÍl pieëáden

e trascoise le ore în essi rispettiviniente indicale, il presîden
chiara chiusa la votazioile. Aperti quindi Puriiki rÌsä6N
numero delle schede scritte dai votanti, und degli scräijforÏ
glia successivainente ciasonna scheda, la spieýa, la ¿ousýgn
presidente, chene dà lettura ad alta idee a fa pissä allô à r
tatore eletto coI minoi· numero di voti.
Gli altri scrutatori, fra i quali dev'essere Lili lii firm

schede ed il segretarío, notano, ed uno di I ro rerld doÊtâ¼pora
neamente pubblico, il numero dai voti cÈë cidsâun ódñaidità
riportando durante lo spoglio dille scliidá.
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Finita quest'operazione, si numerano anche le schederimaste
nella prima urna, e si riscontra se corrispondono al numero degli
elettori iscritti clie non hanno votato.
Qualora si verifiehino differenze, se ne prende nota nel processo

verbale.

Art. 69. Sono nulle:
1° Le schede nelle quali l'elettore si è fatto conoscere od ha

scritto altre indicazioni oltre quelle di cui alPart. 65;
2° Quelle che non portäno la firma ed il bollo di cui all'arti-

colo 68;
3° Quelle che þortano o conteligono segni che possáno rite-

nersi destinati a far riconoscere il votante.
Si hanno come non scritti sulla scheda i nomi che non portano

sufficiente indicazione delle persone alle quali à dato il voto, come
pure gli ultimi nomi eccedenti il numero dei deputati per i quali
l'elettore ha facoltà di votare; in entrambi i casi la scheda resterk

valida nelle altre parti.
Se nella scheda è segnato più volte il nome di uno stesso candi-

dato, nel computo dei voti esso viene calcolato una volta sola.
Art. 70. L'ufficio di ciascuna sezione pronunzia in via provvi-

soria sopra tutte 1e difficoltà e gli incidenti che si sollevano in-

torno alle operazioni della sezione, e sulla metà delle schede.

Tre membri almeno delPufficio devono trovarsi sempre presenti
a tutte le operazioni elettorali.
Nel verbale, da stendersi in doppio originale, deve farsi men-

zione di tutti i reclami avvenuti, delle proteste fatte e delle deci-
sioni motivate, proferite da1Pufficio. Le schede bianche, le nulle,
le contestate in qualsiasimodo e per qualsivoglia causa, e le carte
relative ai reclami ed alle proteste, devono essere vidimate al-
meno da tre dei componenti l'ufficio, ed annesse al verbale.
Subito dopo lo scrutinio dei suffragi, le altre schede sono arse

in presenza dell'adunanza, eccetto che dieci elettori almeno non

protestino contro la non sincera lettura delle schede, o contro la

sostituzione di esse. In tal caso tutte le schede, vidimate .come
sopra, vengono annesse al verbale, in plico suggellato.
È riserbato alla Camera dei deputati di pronunziare sui reclami

giudizio definitivo.
Art. 71. L'ufficio della sezione dichiara il risultato dello scru-

tinio e lo certifica nel verbale, sottoseritto, seduta stante, dai
suoi membri; dopo di che l'adunanza viene sciolta immediata-
mente.

Un esemplare antentico dei verbali è depositato nella segreteria
del comune dove si raduna la sezione.
Nella stessa segreteria sono depositate per otto giorni, con di-

ritto ad ogni elettore di prenderne conoscenza, le liste elettorali

della sezione che contengono il riscontro dei votanti ordinato nel
precedente articolo 66.
Art. 72. 11 presidente, o per esso ano degli scrutatori di cia-

scuna sezione, reca immediatamente un altro esemplare del ver-

hale, colle schede e carte di cui aIl'articolo 70, all'ufficio della
prima sezione del Collegio.
Art. 73. Il presidente delPufficio della prima sezione del Col-

legio, in unione ai presidenti delle altre sezioni intervenuti alla

adunanza, o agli scrutatori che ne faeciano le veci, riassume i voti
dati in ciascuna sezione senza poterne modificare Poperato, e pro-
nuncia sopra qualunque incidente relativo alle operazioni ad essi
affidate, salvi i reclami, sui quali è provveduto ai termini dell'ul-
timo ca overso de1Particolo 70.P
Il segretario della prima sezione diventa segretario de1Padu-

hanza dei presidenti.
Per la validità delle operazioni sovraindicate basta la presenza

dei due terzi di coloro che hanno qualità d'intervenirvi.
Art. 74. Il presidente delPufficio della prima sezione proclama,

in conformità delle deliberazioni dell'adunanza dei presídenti,

eletti nel limite del numero dei deputati assegnati al Collegio, co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero di voti, purchè questo
numero oltrepassi l'ottavo del numero degli elettori iscritti.
Art. 75. Se tutti i deputati assegnati al Collegio non sono stati

eletti nella prima votazione, il presidente dell'ufficio della prima
sezione proclama, in conformith alle deliberazioni dell'adunanza

dei presidenti, il nome dei candidati che ottennero maggiori voti
iii numero doppio dei deputati che rimangono da eleggere; e nel
giorno a ciò stabilito dal Regio decreto di convocazione si pro-
cede ad una votazione di ballottaggio tra i candidati stessi.
Anche in questa elezione di ballottaggio l'elettore scrive sulla

propria scheda:
Quattro nomi nei Collegi in cui restano da eleggere cinque de-

putati;
Negli altri Collegi tanti nomi quanti sono i deputati che riman-

gono da eleggere.
Art. 76. L'intervallo fra l'una e l'altra votazione non deve in

nessun caso essere maggiore di otto giorni, nè minore di quattro.
Art. 77. Nella seconda votazione gli uffici definitivi, costituiti

per la prima, presiedono alle operazioni elettorali, le gnali de-
vono compiersi colle stesse formalità prescritte negli articoli pre-
cedenti. Nella seconda votazione, però, l'appello degli elettori
comincia alle 10 antimeridiane.
I suffragi non possono cadere che sopra i candidati fra i quali

ha luogo il ballottaggio.
Si hanno per eletti i candidati che raccolgono il maggior numero

di voti validamente espressi.
Art. 78. A parità di voti, il maggiore d'età fra i candidati ha

la preferenza.
Art. 79. L'adunanza dei presidenti, a senso del precedente ár-

ticolo 73, stende il verbale dell'elezione prima di seiogliersi e lo
indirizza al Ministro delPInterno entro giorni tre dalla sua data.
Una copia del processo verbale è depositata entro lo stesso

termine alla cancelleria del Tribunale civile e correzionale nella
cui giurisdizione si trova la prima sezione del Collegio elet-
torale.
Questo esemplare deve essere certificato conforme all'originale

dai membri dell'adunanza dei presidenti.
Art. 80. Quando per qualsiasi causa resti vacante up Collegio,

esso dev'essere convocato nel termine di un mese.
Dal giorno della pubblicazione del Regio decreto di convoca-

zione del Collegio a quello stabilito per la elezione devono decor-
rere quindici giorni almeno.
Se per effetto di tali vacanze si abbiano nel Collegio ad eleggere

cinque deputati, Pelettore scrive quattro nomi sulla sua scheda:

negli altri casi scrive tanti nomi quanti sono i deputati da eleggere.
TITOLO IV.

Dei deputatt.
Art. 81. Chiunque può, essere eletto deputato, purchè in esso

concorráno i requisiti voluti dalParticolo 40 dello Statuto, e salve
le disposizioni delle leggi 3 luglio 1875, n° 2710 (Serie 26), e 18
maggio 1877, n. 3830 (Serie 2.)
Art. 82, Ogni funzionario e impiegato Regio in aspettativa è

assimilato a quello in attività.
Art. 83. Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura d'a-

nime, o giurisdizione con obbligo di residenza, quelli che ne fanno
le veci e i membri dei Capitoli.
Art. 84. Il deputato eletto da più Collegi deve dichiarare alla

Camera, fra otto giorni dopo che essa ne abbia riconosciute valide
le elezioni, quale sia il Collegio di cui egli intenda di esercitare lá
rappresentanza.
In difetto di opzione entro questo termine, la Camera procede

per estrazione a sorte alla designazione del Collegio che deve eleg-
gere un nuovo deputato.
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Art. 85. La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di rice-
vere le dimissioni dei propri membri.

TITOLO V.

Disposizioni generali e penali.
Art. 86. Oltre i casi nei quali la legge fa derivare da condanne

penali la sospensione delPesercizio del diritto elettorale pel tempo
in essa indicato, incorrono nella perdita della qualità di elettore e

di eleggibile e del diritto a chiederne il riconoscimento:
1° I condannati a pene criminali, se non ottengono la riabili-

tazione;
2° I condannati a pene correzionali per reati di furto, ricet-

tazione dolosa di oggetti furtivi, truffa, appropriazione indebita,
abuso di fiducia, e frode d'ogni altra specie e sotto qualunque ti-
tolo del Codice penale, qualunque specie di falso, falsa testimo-
nianza e calunnia, non che per reati contro il buon costume, salvi
i casi di riabilitazione di cui è parola nell'art. 847 del Codice di

procedura penale.
Art. 87. Sono incapaci di esercitare il diritto di elettore e di

eleggibile coloro i quali furono condannati pel reato di oziosità,
vagabondaggio e mendicità.
Tale incapacità cesserà un anno dopo espiata la pena.
Art. 88. Sono pure incapaci di essere elettori o eleggibili:
I commercianti falliti, finchè dura lo stato di fallimento;
Coloro che sono in istato d'interdizione o inabilitazione per in-

fermità di mente;
Coloro che sono ricoverati negli Ospizi di carità, e coloro che

sono abitualmente a carico degli Istituti di pubblica beneficenza e
delle Congregazioni di carità.
Art. 89. Chiunque, attribuendosi falsamente una qualità o un

eenso, o facendo scientemente uso di documenti falsi o simulati, o
con false dichiarazioni, o con qualsiasi artifizio atto ad ingannare,
ottiene per sè o pei altri la inscrizione nelle liste elettorali, ov-
vero la indebita cancellazione dalle liste di uno o più elettori, è

punito col careere da tre mesi ad un anno e con una multa da lire
500 a 2000.

La stessa pena è applicata, ma non mai nel minimo del grado,
ad ogni persona rivestita di pubblica qualità, che scientemente o-
pera la indebita inscrizione o cancellazione.
Colla pena medesima è punita ogni alterazione, sottrazione, o

rifiuto di comunicazione delle liste elettorali per l'uso prescritto
della legge.
Art. 90. Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio

il voto elettorale o Pastensione, offre, promette o somministra da-

maro, valori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altra uti-
lità ad uno o più elettori, o per accordo con essi ad altre persone,
è punito col careere estensibile ad un anno e con multa estensibile
a lire 1000.
L'elettore che per dare o negare il voto elettorale, o per aste-

nerst dal votare, ha accettato le offerte o promesse, o ha ricevuto
danaro o altra utilità, è punito colla pena medesima.
ßono considerati mezzi di corruzione anche le indennità pecu-

niarie date all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno, o il
pagamento di cibi e bevande ad elettori, o di rimunerazione sotto
pretesto di spese o servizi elettorali; ma la pena viene in tal caso
ridotta alla metà.
Art. 91. Chiunque usi minaccia ad un elettore od alla sua fami-

glia di notevole danno o della privazione di una utilità per co-

stringerlo a votare in favore di determinata candidatura o ad
Astenersi dall'esercitare il diritto elettorale, o con notizie da lui
conosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque
mezzo illecito atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita
pressione per costringerli a votare in favore di determinate can-
didature, o ad astenersi dalPesercitare il diritto elettorale, èpu-

tito colla pena della multa sino a lire 1000, o nei casi più gravi
col carcere sino a mesi sei.
Alle pressioni nel nome collettivo di classi di persone, o di as-

sociazioni, è applicato il massimo della pena.
Art. 92. I pubblicinfliziali, impiegati, agenti o incaricati di una

pubblica Amministrazione, i quali, abusando delle loro funzioni
direttamente, o col mezzo di istruzioni date alle persone da loro
dipendenti in via gerarchica, si adoperano a vincolare i suffragi
degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate candida-
ture, o ad indurli alPastensione, sono puniti con multa da lire 500
a 2000, o, secondo la gravità delle circostanze, col carcere da tre
mesi ad un anno.

i La predetta multa o il carcere si applicano ai ministri di un
culto, che si adoperano a vincolare i voti degli elettori a favore
od in pregiudizio di determinate candidature, o ad indarli al-
Pastensione, con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto,
o in riunioni di carattere religioso, o con promesse o minacce spi-
rituali, o colle istruzioni sopraindicate.
Art. 93. Chiunque con violenze, o vie di fatto, o con tumulti,

attruppamenti, invasioni nei locali destinati ad operazioni eletto-
rali, clamori sediziosi, con oltraggi ai membri delPumzio nell'atto
dell'elezione, ovvero rovesciando, sottraendo l'urna elettorale,
colla dispersione delle schede, o con altri mezzi egualmente effi-
caci, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali, o turba la
libertà del voto, è punito col carcere da sei mesi a due anni, e con
una multa estensibile a lire 5000.

Art. 94. Chiunque senza diritto s'introduce durante le opera-
zioni elettorali nel luogo dell'adunanza, è punito con multa esten-
sibile a lire 200, e col doppio di questa multa chi s' introduce ar-
mato nella sala -elettorale, ancorehè sia elettore o membro del-
l'uffizio.
Colla stessa pena della multa estensibile sino a lire 200 è punito

chi, nella sala dove si fa Pelezione, con segni palesi di approva-
zione o disapprovazione, od altrimenti, cagiona disordine, se ri-
chiamato alPordine dal presidente non obbedisce.
Art. 95. Chiunque, trovandosi privato o sospeso dall'esercizio

del diritto di elettore, o assumendo il nome altrui, si presenta a

dare il voto in una sezione elettorale, ovvero chi da il voto in piil
sezioni elettorali, è punito col carcere estensibile ad un anno e

conmulta estensibile a lire 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali, e prima della chiusura

definitiva del verbale, è sorpreso in atto di sottrarre, aggiungere
o sostituire schede, o di alterarne il contenuto, o di leggere fran-
dolentemente nomi diversi da quelli che vi sono scritti, od ineari-
cato di scrivere il voto per un elettore che non può farlo da sè, vi
scrive un nome diverso da quello indicatogli, od in qualsiasi altro
modo falsifica i risultati della votazione, è punito col carcere da

sei mesi a due anni, e con multa da lire 500 a 2000.
Se il colpevole fa parte dell'uffizio elettorale, la pena è elevata

al doppio.
Art. 96. Chiunque, appartenendo alPufficio elettorale, ammette

scientemente a votare chi non ne ha il diritto, o ricusa di ammet-
tere chi lo ha, è punito col carcere estensibile ad un anno, e con

multa estensibile a lire 1000.

Chiunque, appartenendo all'afficio elettorale, 'con atti od omis-
sioni centrarie alla legge dolosamente rende impossibile il compi-
mento delle operazioni elettorali, o cagiona la nullità delfelezione,
o nemuta il risultato, o dolosamente si astiene dalla proclama-
zione dell'esito della votazione o della trasmissione dei verbali
all'autorità competente, è punito col carcere estensibile a due anz
e con multa estensibile a lire 2000.
Il segretario delPufficio elettorale che rifiuta di inscrivere nel

processo verbale proteste o reclami di elettori è punito col careere
eatensibile a sei mesi e con multa estensibile a lire mille.
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Art. 97. Qualunque elettore può promuovere l'azione penale,
costituendosi parte civile, pei reati conteniplati nel presente titolo.
Le autorità giudiz¾rie procedono alla istruzione del processo e

raccolgono le prove, ma in caso di elezione rion può farsi luogo al
giudizio'sino a chek Camera elettiva non abbia emesso su di essa
le sue deliberazioni.
Ilazione penale si prescrive fra mesi sei dalla data del verbale

ultimo delPelezione, o dalPultimo atto del processo.
I)alParrivo degli atti alla Camera, o durante la inchiesta che

essa ordini, sino alla definitiva deliberazione della Camera stessa
sulla elezione, la prescrizione rimane sospesa.
Ordinata un'inehiesta dalla Camera, la Commissione ha diritto

di far citare i testimoni,'concedendo loro, se occorra, una inden-
nith.
Ai testimoni delle inchieste ordinate dalla Camera sono applica-

Lili le disposizioni del Codice penale sulla falsa testimonianza,
sulla occultazione dalla verità e sul rifiuto di deporre in materia
civile; salvo le maggiori pene secondo il Codice stesso, cadendo la
falsa testimonianza o Toccultazione della verità od il rifiuto su
materia punibile.
Ai pubblici ufficiali imputati di taluno dei reati contemplati
eBa presente legge non sono applicabili le disposizioni degli arti-
coli 8 e,110 della legge 20 marzo-1865, allegato .A, sulPammini-
strazione comunale e provinciale.
Art. 98. Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia

specificatamente contemplato il caso in cui vengano commessi da
pubblici ufficiali, ai colpevoli aventi tale qualità non può mai ap-
licarsi il minimo della ena.P P
Le condanne per reati elettorali, ove per espressa disposizione

della legge, o per la gravità del caso, venga dal giudice irrogata
la pena del carcere, producono sempre, oltre le pene stabilite nei
precedenti articoli, la sospensione del diritto elettorale e di tutti i
pubblici uffizi per un tempo nonminore di un anno nèmaggiore di
emque.
Ove la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del

diritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunziata per un tempo
non minore di cinque, nè maggiore di dieci anni.
Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del Codice penale

intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva, al concorso di
più reati ed alle circostanze attenuanti.
Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabilite

nel Codice penale per reati più gravi non puniti dalla presente
legge.

TITOLO VI.
Disposizioni transitorie.

Art. 99. Sono elettori coloro che innanzi all'attuazione della
legge sull'obbligo dell'istruzione conseguirono il certificato d' aver
superato con buon esito l'esame della seconda classe elementare
nelle scuole pubbliche.
Art. 100. Nelle liste elettorali che verranno formate in esecu-

zione della presente legge, durante due anni dalla promulgazione
della legge stessa, saranno inseritti allehe coloro i quali non tro-
vandosi nelle condizioni espresse nell'articolo precedente ne pre-
senteranno domanda alla Giunta comunale nei termini indicati
nel titolo II della presente legge,
La domanda, che deve, contenere la indicazione della paternità

ed età, del domicilio, della condizione e dello scopo, sarà scritta
e firmata dal richiedente in presenza di un notaio e tre te-
stimoni.
Il notaio nell'autenticazione dichiarera di aver veduto scrivere

e firmare la domanda in presenza sua e dei testimoni.
Tanto la domanda quanto l' autenticazione saranno etese in

eatta libera, e non daranno luogo ad altre spese che a quella
di 50 centesimi di emolamento a favore del notaio,

Art. 101. I reclami contro le iscrizioni fatte in conformità del-
l'articolo precedente dovranno essere presentati alla Giuntago-
munale, la ,quale potra stabilire che il eittadino si rechi personali
mente al suo cospetto per iscrivere e firmare una protesta contro
le allegazioni del reclario.
Ove Relettore non si presenti, o rifiuti di scrivere, sarà cancel-

lato dalla lista elettorale.
Art. 102. Coloro che al tempo della promulgazione della pre-

sente legge trovinsi inscritti sulle liste elettorali, in forza del di-
sposto del numero 3° (capoverso) dell'articolo I della legge elete
torale del 17 dicembre 1860, nonchè dell'articolo 18 della legge
sulla ricchezza mobile del 28 giugno 1877, n. 3903 (Serie 2a y;
sono mantenuti finchè non perdano alcuno degli altri requisiti ri-
chiesti da questa legge per l'esercizio dell'elettorato;
Art. 103. Quindicigiorni dopo la promulgazione della presente

legge, le Giunte comunali procederanno alla formazione di una
lista complementare, nella quale dovranno comprendere tutti'i
cittadini che, per effetto di questa legge, acquistano il diritto al-
l'elettorato.
Per la formazione della lista complementare si procederà con

le norme indicate nel titolo II della presente legge.
Art. 104. I termini stabiliti nel detto titolo per le domande, le

allissioni, le decisioni, i reelami e gli appelli decorrekanno - dalla
data del manifesto della Giunta.
Per la forinazione della prima lista tali- termini potranno ve-

nire ridotti per decreto Reale nel seguente modo, accordafido:
Quindici giorni per la domanda d'inscrizione dei cittadini nelle

liste elettorali;
Dieci giorni pei lavori della Giunta municipale;
Dieci giorni pei reclami contro Polierato della Giunta;
Dieci giorni per le deliberazioni del Consiglio comunale;
Dieci giorni per l'appello contro le deliberazioni deL Consiglio;
Cinque giorni per Finvio dei reclami alla Commissione provin-

ciale;
Venticinque giorni per le operazioni della Commissione nrovin-

ciale.
Art. 105. La lista complementare, fusa insieme con la lista for-

mata in virtù della legge 17 dicembre 1860, costituirà, per cia-
seun comune, la lista permanente di che all'articolo 45 della pred
sente legge.
Art. 106. Nelle prime elezioni alle quali sarà applicata questa

legge non sarà cagione di nullità il fatto che in una sezione si
trovi inseritto un numero di elettori maggiore p minore di quello
richiesto dagli articoli 47 e 48.
Art. 107. Sino all'approvazione definitiva delle liste, di cui agli

articoli 103 e 104, e aldecreto Reale che convoca i Collegi per le
elezioni ad una nuova Legislatura, le elezioni dei deputati conti-
nueranno ad essere fatte secondo la legge del 17 dicembre 1860,
che s'intenderà da quel giorno pienamente abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto rialla Raccolta ufficiale delle låg;gi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunqueipetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dailo a Firenze, addì 24 settembre 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRV.

NB. La Tabella delle circoscrizioni elettorali, di
ui all'articolo 45, sarà stampata in appositofoglio di Supplemento
a questomanero.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 36), che provvede

per l'abolizione del corso forzoso;
Veduti gli articoli 58 e 68 del regolamento appiovato con

R. decreto 16 giugno 1881, n. 253 (Serie 36), in essenzione della
legge dianzi accennata ;
Veduto l'art. 5 della legge 25 dicembre 1881, n. 534 (Serie 32)

col quale il Governo è autorizzato a surrogare con altri biglietti
quelli già emessi dal Consorzio degli Istituti di emissione divenuti
logori e fuori di uso;
Veduto il R. decreto 19 settembre 1882, n. ..... (Serie 3.), che

pubblicò i distintivi ed i segni caratteristici dei biglietti da lire 20
e da lire 1000 da emettersi in sostituzione dei biglietti consorziali
di eguali tagli non più atti alla circolazione;
Ritenuta la dimostrata necessità ed urgenza di provvedere pel

servizio di soorta dei biglietti da lire 20 e da lire 1000, da emet-
tersi gradualmente ed a seconda del bisogno, in sostituzione di al-
tri degli stessi tagli divenuti logori e fuori d'uso;
Sentita la Commissione permanente istituita con la legge 7

aprile 1881, n. 133 (Serie 32)
D'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina:

L'Amministrazione del Tesoro è autorizzata a provvedere per
scorta e ad emettere in sostituzione dei biglietti consorziali di
eguali tagli divenuti logori e non più atti alla circolazione, e sotto
l'osservansa del disposto dagli articoli 58 e seguenti del regola-
mento approvato con R. decreto 16 giugno 1881, n. 253 (Serie 3.)
altri biglietti da lire 20 e da lire 1000 aventi i segni e distintivi
caratteristici approvati con R. decreto 19 settembre 1882, n.....,
(Serie 3•), e ripartiti nelle misure seguenti:
Biglietti da lire 20. -- N. 400,000 pel valore di lire

8,000,000, divisi in quaranta serie, dalla 431. alla 470a inclusive,
e cincuna di esse composta di 10,000 biglietti numerati da 1
a 10,000;
Biglietti da lire 1000. - N. 20,000 pel valore di lire

20,000,000, divisi nelle due serie 256 e 26a, composta ciasenna di
10,000 biglietti numerati da 1 a 10,000.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta 77f/kiale del

Regno.
Dato a Roma addì 25 settembre 1882.

Il Ministro: A. MAGLIÁNI.

Un foglio di Supplemento a «µaesto
numero contiene:

1° Tabella delle circoscrizioni elettorali annessa al testo
unico della legge elettorale 22 gennaio 1882, num. 593 (Se-
rie 3a), approvato con R. decreto 24 settembre 1882, n. 999
(Serie 3=);
2° Notificazione della Direzione Generale del Debito Pub-

blico (3a pubblicazione) con cui si fa noto che fu denunziata
la perdita dei certificati d'iscrizione delle rendite ivi desi-
gnate, efatta domanda affinchè ne vengano rilasciati dei nuovi.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La Pall Mall Gazette discorrendo del còmpito dell'Inghil-
terra in Egitto dice che l'opera di riorganizzazione sarà in-
cominciata senza ritardo, ma che coloro i quali pretendono

con tanta sicurezza che, perchè gli inglesi hanno vintoAraby,
essi sono perfettamente liberi di fare ciò che vogliono, pre-
sumono troppo della indifferenza dell'Europa.
" Se noi abbiamo avuto campo aperto di combattere i

ribelli egiziani ciò avvenne perchè si è prestato fede ai nostri
ministri, i quali affermarono nel modo piii positivo che noi

non avevamo la intenzione di modificare la situazione del-

l'Egitto a vantaggio esclusivo dell'Inghilterra e con detri-
mento dei suoi vicini. E coloro che pretendono che una oc-

cupazione militare indefinita dell'Egitto non costituisce una

violazione degli impegni assunti al principio delle ostilità
non hanno che da rammentare le proposte fatte nel 1878

dall'Inghilterra al Congresso di Berlino, proposte che hanno
avuto il risultato di abbreviare la occupazione della Bulgaria
da parte dei russi.
" Senza dubbioPInghilterra è libera di fare molto in Egitto;

ma quante volte essa modificasse lo statu quo al punto di in-
taccare gli impegni internazionali esistenti, una potenza
qualunque, fondandosi sul principio della circolare di lord

Salisbury, potrebbe rifiutarsi di riconoscere la validità di ciò
che saremo per fare, fino a quando noi non abbiamo otte-
nuto la sanzione di tutte le potenze che hanno cooperato al-
l'accomodamento primitivo.
" Non vogliamo già dire che tutte le potenze, o qualcuna

di esse, insisteranno perchè noi manteniamo tutti quegli im-
pegni. Il " fatto compiuto ,,

è un poderoso argomento, ma la
nostra posizione sarebbe moralmente e diplomaticamente in-
sostenibile se noi volessimo rifiutarci di riconoscere l'auto-
ritA del concerto europeo nelle questioni di interesse inter-
nazionale. ,,

Nel Journal de ßaint-Pétersbourg è detto che gli ultimi
ostacoli alla pacificazione dell'Egitto sono tolti, ed accenna
al fatto che lord Dufferin ha già informato la Porta non po-
tersi più trattare di stipulare convenzioni per la coopera-
zione delle truppe inglesi e turche, dovendo le prime essere
prossimamente richiamate.

" Questa dichiarazione dimostra, prosegue il foglio russo,
che il governo britannico considera la sua missione speciale
come quasi terminata, e aspetta soltanto il giorno che non
ci saranno piu insorti in armi, per ritirare le sue truppe e

riconsegnare al kedivé il governo del paese, essendo le que-
stioni di diritto e le questioni politiche, sollevate dall'ultima
insurrezione, di competenza dell'Europa.

" Tali questioni richiederanno delle deliberazioni serie e
lunghe. Bisognerà risalire alle cause degli avvenimenti di
questi ultimi anni per trovare i palliativi mercè dei quali
sieno prevenute nuove turbolenze. ,,

La Kreuzzeitung scrive che uno scambio di idee ha luogo
in questo momento, almeno tra alcune delle grandi potenze,
circa la sistemazione della questione egiziana.
Soltanto dopo che i goverm si saranno anticipatamente

intesi, da gabinetto a gabinetto, sulla soluzione della que-
stione, la Conferenza di Costantinopoli sarà chiamata an-
ch'essa ad occuparsene. Questa del resto è la procedura che
i governi hanno ognora seguita .da che si è radunata la Con-
ferenza.
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TELEGl¯tA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Rovigo, 26. - 11 Consiglio provincialemise a disposizione del
prefetto lire 100,000 per anticipazione sulle spese rese necessarie
dall'inondazione, e per soccorso agl'inondati, lire 25,000 a fondo
perduto, esténsibili a lite 50,0û0, a giudizio dolla Deputazione.
Firenze, 26. - Lá Deputaziòne provinóiale ha votato lire

10,000 in fa¼ore degl'inondati del Ven to.
Bassano, 26. - È giunto l'on. Ministro Baccarini; fu rice-

vuto dalle autorità. Visitò Solagna, Nove e Cortigliana; oggi ri-
torna a Padova.
Ohteti, 26. -- Il Consiglio provinciale stanziò lire 1000 in soe-

corso degPinondati poveri del Veneto.
Vendzta, 26. - Dille notizie Ìin qui raccolte sembra che le

spese a carico dello Stäto rese necessarie dill'inondazione siano di
circa 4 milioni.

Londra, 26, - Il Times respinge i consigli della Germania
di regolare con essa la questione d'Egitto, abbandonando l'ami-
cïzia della Francia. La sistemazione della questione egiziana esi-
gerà il mantenimento dell'autorità inglese, forse indefinitamente,
Iba l'Inghilterra non agirà contro gli interessi della Francia.
Caire, 26..- Dicesi che il generale Wolseley ritornerà prossi-

raamente in Inghilterca. 8000 inglesi soltanto resterebbero in
Egitto. Parlasi di una larga amnistia.
Londra, 28. - Il Times ha dal Cairo: « I beduini rapperoël

canale d'acqua dolce verso Nefiche. »
Firenze, 26. - Sua Maesth il Re stasera ritorna da San

Rossore.-
Vienna, 26. - È smentito che si sieno verificati casi dicolèra

à Gratz, o in genere nella Stiria.
Osiro, 26. -- Nel ricevimento ufBeiale il kedivé ricusò di ac-

cogliere alcuni compromessi nella ribellione. Il kedivé, rivolgen-
dosi ai paseik ed ai boy, disse loro che il primo che si occuperà di
politica sarà severamente punito.
Oãiro, 25. - L'iÏ!uminázione di iersera riuscì splendida. Ilkedivé parcorse in carrozza le strade della città, scortato da un

distaccamento. L'accoglienza fu rispettosa.
Londra, 26. - Si attendono domani informazioni da Malet

che permetteranno al governo di þrendere delle decisioni. Sí erede
che il governe potrà comunicare le sue vedute alle potenze sulla
sistemaziolle delPEgitto al principio della prossima settimana.
Farono intavolate trattative per una soluzione; ma finora non si
trattò nè di Conferenza, nè di Cangresso.
Costantinopoli, 26. - Una Nota, della Porta consegnataieri a lord Dafferin riconosca Pinvio delle truppe in Egitto essere

oramai inntile. Aggiunge che Pazione militare essendo terminata,lä Turchia spera che lo sgombero dell'Egitto comineerà prossima-
melite, e domanda quali sieno i provvedimenti presi a questo
scopo.
Tunisi, 26. - 400 predatori attaccarono presso Kairnan 60 ca-

valieri della Compagnia francese che accompagna la missione to-
giogration. Il comandante francese fa ucciso; sette uomini furono
poéti f.1ori di combattintento. Le perdite dei predatori ase'endono
ad una trentina di necisi e ad una cinquantina di feriti.

1\TOTIZIE DIVERSE

.
Verona a Sua Haestá il Re. - Il sindaco di Verona ha

spedito il seguente dispaccio:
Æ Primo Aiutante di 8 X. - Firenze.

Prego di presentare a S. M. il seguente:
« Maestà,

« Nell'immensità dell'infortunio che colpi la città di Verona fu
come raggio di sole la Vostra venuta, o Sire, e quella dell'Augn-
sto Vostro fratello, il Data di Aosta.

« La Vostra presenza nel desolato momento recò supremo con-

forto, destò viva e perenne gratitudine, e fe' piti saldi quei vincoli
d'affetto che stringono il Vostro popolo alla prode e pietosa Casa
di Savoia.

« Sono questi i sentimenti che io Vi presento, o Sire, in nome
della commossa Verona, che terra scolpita il giorno della Vostra
venutinel cuore de'enoi cittadini.

« CAMUzZONI, Ñ$¾ÑßCO. *
Decessi. - La ßicilia Cattolica annunzia la morte di nionsi-

gnor Carmelo Valenti, vescovo di Mazzara. Era nato in Marineo,
archidiocesi di Palermo, il 2 marzo 1798. AppsÊtenne alla Con
gregazione del Santissimo Redentore, e fu fettore del Collegio di
Palermo. Veime preconizzato vescovo nel Coticistóro del 27 set-
tembre 1858. Si segnalò per beneficenze e virtit putorali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 settembre.

Stato State
pyysygg

STAZIONI del cielo del mars
- 7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno....... nebbioso - 17,2 11,0
Domodossola piovoso - 14,1 9,9
Milano........ coperto

'

- 18,5 12,7
Verona ....... - -

Venezia ...... coperto calmo 19,0
Torino,......, coperto - 15,0 11,7
Parma........ nebbioso - 18,0 12,1
Modens....... Piovoso - 17,9 18
Genova....... Sl4 coperto calmo 20,7 14,5
Pesaro........ coperto calmo 19,5 14,8
P. Maurizio.. 314 coperto calma 20,6 14,4
Firenze....... piovose - 19,6 14,0
Urbino........ 112 coperto - 14,9 13,6
Ancona....... Bid coperto mosso 20,8 16,3
Livorno...... 1(& coperto mosso 17,9 15,5
Perugia ...... coperto - 18,0 11,9
Camerino.... coperto 464 9,8
Portoferraio. 112 coperto osso 20,0 15,0
Aquila........ coperto 15,9 11,9
Roma......... 314 coperto 18 8 1ð,3
Foggia........ 112 coperto 21,7 16,2
Napoli........ coperto mosso 21,0 16,1
Portotorres.. ly2 coperto calmo -

Potenza...... coperto - 20 5 11,0
lieece ......... 112 coperto - 2ð,4 21,0
Cosenza ...... 3(4 coperto - 25,0 12,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 23,5 17,0
Catanzato... 114 coperto - 23,9 18;2
ReggioCal... li4 coperto legg, mosso 27,9 20,9
Palermo...... 1(4 coperto calmo 50 6 If>,5
Caltanissettä sereno - 21,5 13,0
P. Empedocle sereno calmo 27 5 16,8
Siracusa...... 114 coperto mosso 23,9 18,5

i
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I
$380Fial0FÍ0 ilôl Û0116gio ll0DIBRO - 2freettembre 1882.

TELEGRAMMA METEORICO ALTEZZA DELLA STAEIONE == (gm gg
delPUfficio centrale di meteorologia

7 ant. Mezzodl 3 pom.
.

9 pom.

Iloma, 26 settembre 1882.

La depressione del Tirreno si è portata sull'alto Adriatico

(754 mm.).
Ieri pioggio in quasi tutta Italia. Venti forti meridionali al sud,

settentrionali al nord.

Stamane cièle nuvoloso; venti forti del 3° quadrante.
Mare agitato nel Tirreno.
Probabilità: tempo cattivo al nord ; venti dominanti intorno al

ponente da freschi a forti.

Barometro ridotto 758,2 759,2 759,5 759,8
a 0 e al mara

Termomet.esterno 17,0 21,2 21,0 18,0
(eentigrado)

Umidità relativa.... 81 59 52 78

Umidità assoluta... 12,05 10,96 9,62 12,03
Anemoscopicevel. WNW. 4 SW. 12 SW. 17 8. 10
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 8. cumuli 6. eumuli 4. camuli 0. sereno
cumuli
all'orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 21,7 0. - 17,4 R. I Min.- 16 3 O. - 13,0 B.

Pioggia in 24 ore: mm. 19,1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 27 settembre 1882.

moammaro Valore Valorp CONTANTI FIN19 CORRENTE FINEPROSSIMO

VALORI ''"'
on usinla versato

LETTERA DANARO E.ETTERA DANAEG LETTERA DANARO

Readita Italiana 6 0;D . . . , , , , , , , ,
lo gennaio 1888 -

Detta detta 3 0/O . . , , , . . , , , .
1 ottobre 1882 -

Certifleati en! Tesoro - Emiss. 1860/64 . 14 aprile 1882 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
-

Detto Rothschild . . . , , . , , . . . . .
la giugno 1882 -

Obbligazioni Reni Ecclesiastici 6 0|0 , ,
16 aprile 1882 -

Obbhgazioni¾unicipio di Roma . . . . . I luglio 1882 600 .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

1• gennâie 1882 1000 ,,

Banca Romana . . . . . . . . . . , , . . . .
1e luglio 1882 1000 ,,

Banca Generale•••••••••••••••• a 500 ,,
Banca Nazionale Toseana . . . . . . , , ,

- 1000 ,,

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano - 500 ,

Steietà Immobiliara . . . . . . . . . . , , .
1· aprile 1882 500 ,

Ranco dì Roma . , , . . . , , . , . . , , , ,
-1e luglio 1882 500 ,

BancaTiberina.,,,,.,,,,,,,,,, - 250 ,
Banea di Milano

. . . . , , , , . . . . . . .
- 500 ,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
- 500 ,

Fowdiaria (Incendi) , , , , , , . . . , , , ,
- 500 ,

Idem (Vita) . . , , . . . . . , , , , , ,
- iB0

,
Seele A04ea Pia auffea Marcia . , , ,

1· Inglio 1882 500 e

Obbligazioni detta . . . . . . . . , , , . . . ,, 500 ,
Società italiana per condotte d'acqua .

16 gennaio 1882 500 oro
Apglo-Romana per Pilluminaz, a Gas . , ,

SGO e

Compagma Fondiaria Italiana . . , , , ,
- i 150 ,

Strade Ferrate Romane . . . , , , , , , . .
- 500 ,Obbligazioni dette . . . . . . , , , , . . . . - 600 ,,Ferrovie complementari . . . , , . . . , ,

I inglio 1882 250 ,,
Telefoni eit applicazioni elettriche . . .

1• dicembre 1881 100 ,Strade Ferrate Meridionalf. . , , . , , , .
1• luglio 1882 500

,,Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
- 500

,,BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . , ,
- 600 ,Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha

. . , , , - 600 ,,Comp. R. Fert. Sarde, až. di preferenza - 250 ,,Obbl. Ferrovie Sarde nuova emias. 30¡O 1• aprile 1881 500
,,As Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani

1 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .
... 500

,,SocietàRomana delle Miniere di ferro,
.

- 637 50
hia...... ...... - 500 ,

- 88 55

600 , -

860 e -

760 ,
-

1000 m
--

250 ,
---

700 ,
-

400 ,,
-

500 ,
-

250 , -

125
,
-

260 ,,
·-

500 ,,
447 ,,

100 oro -

125 oro -

600
,,
-

500 ,,
-

250 oro -

500 ,
--

150
,
-

500 ,
-

500 e
·-•

125 ,
-

100 ,
-

500
,,
-

500
,
-

500 m
-

500 , -

250 , -

500
,
-

500
,,
-

637 60 -

500 ,
-

88 47 1

581 ,, 583
,,

- 650 ,, 649 50

416 50 - --

0 AMB I eroast t.swa DAsano halule OSSERV A E I ONE

------
- Prezzi foiN ;

Parigi. . . . . . . , , , , , , , , , . . 90 5 010 (2 sem, 1882) 90 TO, 72 112 cont,
r glia - • • • • • • • • e . . . 94 100 27/2 100 ,,

- Parigi chaques 101 20.

Londra
. . . = . . . . . . . . . . .

.
90 25 32 25 27 - Banca Generale 560 fine.

Augnata , , , , , , . . . . . . . . . 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 446 EO.
Vienna ,, ....,....... go - - -

Triests . . . . , , , . . . , , , gg -

ro, pezzi da 20 lire . . . . - 20 37 20 35 -

- - 93 95
- - 9 t 70
- - 92 65

- - 1062
,,

- - 963 ,,

- - 526
,,

- - 898 ,,

- - 200 ,,

- - 460
,

- - 271 ,

Skato di Baasi 5 010 , , , , , , , - Per il ßindaco: A. MARCEONN .
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AVVISO D'ASTA
pû iendita di stabili e di pinte d'alto fastidella Prebenda parroechiakdì indrate.

In dipendenza del decreto ventan marzo milleottocentottantaine del Guar-
dasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia edei Gulti,

di rendemoto
Che alle ore otto antimerid ane del giorno di lunedì sediel ottobre p. v., inuna sala della Canonica del eamune di Andrate,

II parroco di Andrate,
Col ministero del notaio sottoscritto, procederà a mezzo d'incanti pubblici

alla vendita di stabili e di pimte d'alto fusto, situati sul territorio di An-
drate, e d'una vigna su quelh. di Borgofranco d'Ivrea, di proprietà della pre-
benda parrocchiale, divisi in otti e descritti nella perizia del geometra Pie-
tro Mania, in data 13 settemh'e 1881, cicé:
I. Stabili (escluse le piante entrostanti di cui segue la descris. al n. II).

ondizioni d'asta.
1. L'asta seguirà ad estinzione di candele, e sarà aperta distintamente per

ciascun letto a corpo sul prezzo attribuitogli dalla perizia sudatata.
2. Le oñerte agli stabili non potranno essere inferiori a lire dieci, quelle

alle plante non inferiori a lire cinque ciascuna.
3. I concorrenti devono garantire le loro cKerte e le spese col deposito a

mani del presidente all'asta del diecI per cento del valore dei lotti cui
aspirano.
4. L'aggiudicazione sarà fatta ai migliori oferenti.
6. Il termine utile a presentare oferte d'aumento non inferiori al ventesimo
detprezzo di primo deliberamento è fissato a giorni quindici, durante i quali
sono ammesse riunioni di due o più lotti attigui mediante oferte del decimo
della somma del prezzi di loro provvisoria aggiudicazione.
6. I deliberatari entreranno al possoaso dei lotti Iqra aggiudicati appenalldeliberamento sia reso esecutorio, e da tal epoca saranno a loro carico le

contribuzioni, e pagheranno gli mteressi del cinque per cento sul prezzo
dovuto.

SUPERFICIE '1. Il prezzo degli stabili risultante dat deliberamento definitivo sarà pagatoN A TUR A Regioni Estimo alla Tesoreria provinciale di Torino, e se ne farà risultare colla rimessione à
Metrica ( Antica mani del parroco del vaglia del Tesoro:

a) Per un terzo alla riduzione ia istrumento degli atti d'incanto;
he Cent. Gior. Tav. Piedi Lire b) Per gli altri due terzi nella mora d'anni cinque, con facoltà di fare,pendente mora, pagamenti non inferiori al terzo del residuo prezzo, e con1 Tenimento Costa . . . Cambussino 22 08 > 58 a 580 a preavviso di trenta giorni almeno al parroco.

2 Castagneto e prato . . Id. 17 47 » 45 »

8 Prato castagneto. . . Id. 36 94 » 97 »

4 Id. . . . Id. 36 34 » 95 4
5 Prato con cascina . . Id. 74 84 1 96 »

6 Prato castagneto . . . Id. 39 62 1 01 »

7 Id. . . . Id. 44 16 1 10 6
8 Id. . . . Id. 40 83 1 07 »

9 Id. . . .
Id. 50 * 68 1 33 2

10 Prato detto Quaro . . Salamia 19 43 > 51 »
11 Id. . . Id. 19 05 » 50 >

12 Id. . . Id. 19 05 » 50 >

13 Prato detto della Croce. Ld. 25 62 > 67 3
14 Prato,partealevante a Id. 14 12 > 37 1
15 Prato,parteamezzodì g Id. 14 09 > 37 >
16 Prato,parteanord Id. 14 09 > 37 »

17 Prato detto La Borassa. Id. 29 59 > 'J7 8
18 Campo, paite a nord. . Id. 7 81 > 20 6
19 Id. • · 14. 8 » » 21 >

20 Id. . . Id. 8 » » 21 >

21 Campo, parte a mezzodì Id. 8 » » 21 »

22 Campo . . . . . . Id. 11 52 > 30 3
23 Prato e campo. . . . Id. 9 24 > 24 8
24 Campo, parte a nord . Id. 8 38 > 22 >

25 Campo, in meth . . . Id. 8 38 a 22 >

26 Campo a mezzodì. . . Id. 8 38 » 22 >

27 Campo e ripa a nord . Id. 5 36 » 14 2
28 Campo e ripa a mezzodì Id. 5 86 > 14 2
29 Prato castagneto Cam-

bolengo . . . . . Villa 3 81 » 10 >

80 Prato castagn. Campas. Cambassino 21 52 e 56 6
31 Castagneto gerbido, pa-

scolo . . . . . . Fraguei 57 53 1 51 >

32 Castagueto, pascolo. . Id. 8 a » 21 >

83 Castagneto con cascina. Secolo 83 13 2 18 2
84 Castagneto e cespugli . Rossauna 11 56 a 30 4
85 Prato detto Il Cuneo

. Id. 9 33 > 24 6
38 Castagneto e prato . . Id. 39 12 > 02 8
37 Prato

.
. . . . . Migliale 5 33 » 14 >

38 Prato, castagneto, pa-
scolo gerbido . . . Tecchiale 49 91 1 31 »

39 Prato
. . . . . . Fava 14 16 » 37 2

40 Prato con caecina . . Leyleva 62 87 1 65 »

41 Prato . . . . . . Chiagetto 34 01 » 89 4
42 Prato detto Il Chioso

.
Salamia 47 59 1 24 11

43 Vigna, territorio Borgo-
franco. . . . . . Chianlungo I 53 44 1 40 3

Totale . . . L.

II. Piante castagno.

4 Numero delle piante Luogo in cui si trovano

500 a 8. I deliberatari che vorranno usare della facoltå della mora dovranno dare
1000 > si6urtà idonea-risponaale, e pagheranno gli interessi del cinque per conto.an-
1000 , nuo a mani del signor benelleiato in due rate uguali, una all'undici maggio
2500 a

e l'altra all'andici novembre di elascun anno.
1000 >

9. Il prezzo delle piante sarà pagato intieramente senza mora, e cost:
1100 >

Per lire milleeinquecento a mani del sig. provosto, alla stipulazione del-
1100 »

l'istrumento;
1320 >

E per la rimanente parte nella Tesoreria provinciale suddetta, facendone
1000 >

constare colla rimessione al sig. parroco medesimo dell'apposito vaglia del
Tesoro all'atto enddette.1000 » 10. I deliberatari delle piante potranno sradicare solamente quelle delle1000 * Quali non è dalle leggi forestali vietato lo stadicamento; e sono tenuti a1350 > sgombrare il terreno, accatastare le legna, in luogo di minor danno, e riem-750 > piere le fosse occorse, con tutto il 16 dell'aprile 1883.

750 > Per la carbonizzazione useranno le sje destinatevi.
750 > 11. Le spese della praties e perizia (come da note visibili come infra), quellelöß0 > di vendita, ibeanti, registrazioni, copie legaff, di cui una pei parroco e per
400 > l'Economato , saranno a carico dei deliberatari in proporzione del loro
400 > acquisto.
400 > 12. Le altre condizioni, la perizia, la pratica, le parcelle sono da oggi visi-
400 ,

bili nella Canonica d'Andrate e netto studio del notato sottoscritto, in Chia-
60 J >

verano.

360 »
Si nota che il raccolto pendente, castagne, ricci e pulitare ordinarie dei

450 »
boschi restano proprietà del signor provosto o degli afilttavoli attuali. Così noa

450 >
sono etmpresi nella vendita i prodotti accatastati nei fondi a titolo di de
posito.

4.50 >

Chiaverano, 23 settembre 1882.
300 > õ352 Notaio BORELLO CARLO ALBERTO.

HÑÑTEiò Di ÀGîtl00LTIJRA, INDIMAIA ödità ið
1100 * DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE
1 00 *

AVVISO.
4000 >

Essendo stata presentata nel termine legale offerta di ribasso del vente-
600 ,

almo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria, che ebbe luogo il giorno 18
500 > settembre volgente, glasta gli avvisi del 29 agosto n. a. e 18 settembre steano,
1600 > inseriti nelle Gazzette ufficiali, numeri 203 e 218, si rende di pubblica ragione
260 , che nel giorno 7 ottobre p. v., ad un'ora pometidiana, innanzi al direttore

generale dell'Econoinato, o a eht per esso, si procederà, coL metodo delle
1560 > schede segrete, .ad un naovo definitivo incanto per l'appalto Jiella stampa dei
700 > risultati del censimerito della pogdazione nell'anno 1881, a base del ribssso
2700 * già ottenuto del 9 7975 per cento.
1800 > Coloro che non avendo presentata domanda di ammiseióne volessero con-2760 » correre all'incanto dovranno uniformarsi al disposto negli articoli 6 e 7 del
1400

precitato avviso d'asta del 29 agosto us
.

* Il capitolato d'appatto ed i campioni sono visibili a tutti durante le ore di
42920 > atileio presso la segreteria dell'Econemato Generale, in Roma, Via della

Stamperia, n. 11.
Roma, li 27 settembre 1882.

5397 Per TEconomaro generale: C. BARBARISI,Estimo
---

MUNICIPio DI GRAVmA IN PUGLIA
Lite

1 Ottantaquattro . . Regione Cambussino - Lotti 1, 2, 3, 4
2 Sessantacinque .

. Id. Id. o Costa - > 5, 6 . .

8 Novantasei. . . . Id. Id· - > 7, 8, 9 .

4 Ventotto . . . . Id. Tecch ale
5 Dodici

. . . . .
Id. Rossanna .

6 Sette. . . . . . Id. Sexolo
.

7 Trentanove . . . Id. Fraguei . . . . . . .

8 Sei , , . . . . Id. Villa o Cambolengo . . .

9 Sei
. . . . . .

Id. Cambussino o Campasso . .

Totale. . . L.

517 50 AVVis0 d'Àsta per miglioramento di ventesimo.
666 * Essendosi quest'oggi aggiudicato provvisoriamente l'affitto del pascolo del
751 > bosco comunale al signor Santeramo Michele per 11 prezzo annuo di lire
122 > 35,405, si rende Loto che sul prezzo enddetto si accetterå foferta di iniglio-120 >

ramento di ventesimo fino alle ore 12 meridiane del giorno 1° ottobre p. v.

8 0
*

Gli cKerenti il ventesimo depositeranno all'atto della dichiarazione, noa
120 > pure i depositi prescritti nell'avviso d'asta del 16 corrente mese, ma altreal il

120 >
decimo dell'aumento che ofrono.

Gravina, 24 settembre 1882.
2833 50 5390 g Begretario ¢omunale: M. PELLICCIARI.



4206 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE brL'imp5resa avrå principio col primo gennaio 1883, e termine col 31 dicem-

della Legione Carabinieri Reali di Romals a iiÄ°21$raei i ato en ai countrata'°'c°a'rÎeodi carta bbell a,

Sarå pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che

AVVISO D'ASTA. verranno impiegati nella stipulazione del contratto e di quelli chel'appalta-

Sia noto che nel giorno di giovedt 12 ottobre 1882, alle ore 11 antimeridiane, tore richiedesse.

si procederà in Roma, nella caserma dei carabinieriReali, piazza del Popolo,
A Roma, addl 20 settembre1882.

3• piano, avanti il comandante la Legione, presidente del Consiglio, ad un õ327 Il Direttore dei conti: CANTONI.

pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto dei foraggi oc-

correnti alla suddetta Legione pei cavalli effettivi ed aggregati, durante il ESATTORIA COMUNA LE DI SUTRI
triennia 1883-1885.

La razione completa dei foraggi sarà composta come segne, cioè: Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 17

ollobit, 1331, dinanzi al signor pretore del mandamento di Sutri, avrà luogo,
PROVINCIE .

U it'a Ë Forza sotto le condizioni tutte portate dal Codice civile e procedura civile e quelle
comprese Designazione di misura 2 appronimativa stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n.192 (serie 2=), il prima incanto degli im-

nella c1rcoscrizione e quantità g Canzione in mobili appresso descritti, posti nel comune di Sutri, a danno delle infrade-

territoriale dei generi per
'

cavalli scritte Ditte debitrici di pubbliche imposte, ed ove andasse deserto il primo
della Legione ogni razione A incanto avrà luogo un secondo nel successivo giorno 24, e qualora al secondo

si verificasse la mancanza di oirerenti, anche un terzo ed ultimo nel giorno

Roma . . . .
N. 196

Chieti . . . . Fieno . . . Chilogr. 6 > 0
Teramo. . . Avena . . .

Id. 3 1 40,000 >
> 56

• Paglia . . .
Id, 4 > 28

Campobasso . .
* *

Totale. . .
N. 850

Termine per la consegna -- A trisura del bisogno rei magazz ni delle

etafion=, § 24 del capitolato d'appalto.
Le condizioni d'appalto saranno visibili presso PAmministrazione di questa

Legione e presso i dipendenti Comandi di compagnia, Tenenza e Sezione, non
ëhe presso l'Amministrazione delle Legioni Firenze, Milano, Verona, Piacenza,

Bologna, Torino, Bari e Napoli, ove verrà fatta la pubblicazione del presente
avviso.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete fir-

mate o suggellate, scritte su carta filogranata col bollo ordinario da una

lira.
Tali oñerte dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si

esibiscono, cioè per ogni quintale di fieno, di avena e di paglia, col calcolo
del costo della razione composta nel modo più sovra indicato. Il costo della

razione ed i prezzi suddetti, oltrechè in cifre, dovranno essere chiaramente e-

Ig>ressi in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi se-
Ruta stante dall'autorità presiedente Pasta.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà offerto un prezzo maggiormente inferiore, e sempre
che tale prezzo non sia superiore a quello stabilito in una scheda suggellata
edeposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo chesarannoriconosciutitutti
i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
- Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi all' asta dovranno fare presso
la Cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero nelle Casse delle

altre Legioni succitate, il deposito della somma come sopra stabilita per cau-

zione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a

31 detto mese, nel luogo ed ore suindicati.

Elenco degli immobili posti in vendita :
1. Terreno vignato e semmativo in contrada Porta la Selee e Valle Maz-

zano, confinante la strada di Valle Mazzano, Balestra Agata vedova Fran-

cocci da più lati, e gli eredi di Montenero, ai mappali un. 752, 753, 2512, di

are 81 e centiare 30, della rendita censuaria di lire 43 51, in danno di Ven-

turi Mariano fu Giovanni e Venturi Matteo fu Luigi, e pel valore minimo di
lire 207 27.
2. Vigna, contrada Terra di Petto, enfiteutica al Seminario di Sutri, con

una soma e mezzo di uva, ora Demanio, confinante Zocchi Gregorio, Capo-
netti Antonio e fratelli e Fabrizi, Rota Gioachino, al mappale n. 1507, di are 40
e centiare 78, della rendita censuaria di lire 51 17, e pel valore minimo di

lire 126 03, in danno di Venturi Matteo e Quinto fu Nicola.
3. Casa e stalla di 2 vani, via Furio Camillo, al civico n. 321, confinanto

Romano Pietro, Maria e sorelle, Tosi Bernardino e la strada, al mappale
n. 198, colla rendita imponibile di lire 26 25, e pel valore miniino di lire 196 81,
in danno di Perugini Pietro fu Mariano.
4. Terreno castagneto e boschivo ceduo, in contrada Crognano, confinante

Tempesti Francesco, Fabrizi 'marchese Giovanni e territorio di Capranica,
al mappale n. 3114, di are 9t>, della rendita censuaria di lire 19 10, e pel va-
Iore minimo di lire 90 99, in danno di Boldi Giovanni fu Paolo Antonio.
5. Terreno boschivo ceduo, forte, ortivo, in contrada Madonna delle Grotte,

confinante Agneni Generoso, Perugini Bernardino e fratelli, e la strada, ai

mappali un. 1852-1853, di are 31 50, colla rendita censuaria di lire 31 97, e pel
valore minimo di lire 1õ2 30, in danno di Ventura Felice Antonio, Matteo e
Pietro fu Luigi.
6. Terreno vignato e seminativo, contrada Pian-Poreiano, entiteutico al Se-

minario di Sutri, ora Demanio nazionale, confinante il Fosso dei Cresi, Muti-
Paparuzzi marchese Achille e Tocchi Salvatore, ai mappali nn. 2459-2912, di
are 41, della rendita censuaria di lire 22 24, e pel valore minimo di lire 52 97,
in danno di Rossi Antonio, Luigi e Silvestro fu Andrea.
Gli offerenti dovranno garantire l'offerta con un deposito del 5 010 sul prezzo

minimo pel quale si aprirà l'asta, ed il deliberatario dovrà sborsare l'intero
prezzo d'acquisto entro tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pagarà
le spese di asta, contrattuali, di registro, ecc.

Sutri, li 21 Eettembre 1882.

538õ Per l'Esattore: GIORGIO NACCARI, collettore.

quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d' amministrazione, ove avrà luogo P in-

canto, dovranno farsi dalle ore 9 alle 10 e mezza antimeridiane di ciascun

giorno.
- Le ricevute dei depositi dovranno essere presentate a parte e separat6 dalle
schede di offerta.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello
suindicati, che non siano stese su carta filogranata col bello ordinario da una

lira, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni e Comandi sovraccennati, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
vedgano a questa Legione prima delfapertura della scheda che serve di base
all'incanto, e consti ufficialmente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf--

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani dell'uf-
ficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dello
eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna
autorità militare, dovranno altresì designare una località, sede di una auto-
rità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.
' Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non
hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia
autenticata fatto di proëura speciale.
SoneMlle le oferte fatte per via telegrafica.

RUNICIPIO DI PORTOTORRES
Avviso d'Asta.

Il sindaco sottoscritto notifica :
1. Che nel giorno 8 del p. v. mese di ottobre, alle ore nadici antimeridianos

si terranno, in questa sala comunale, pubbliche licitazioni, col metodo della
candela vergine, per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governa-
tivi e comunali e dei dritti di porteggio di questo comune sul triennio 1883,
1881 e 1885, per il canone annuo di lire 16,000;
2. Che il termine utile (fatali) per la presentazione di offerte in aumentos

non inferiori al ventesimo, andrà a scadere al mezzodi preciso del successivo
giorno ventitre ;
3. Che gli aspiranti alfasta dovranno presentare il certilleato di moralità

di data non anteriore a sei mesi, e più un deposito di lire 1600;
4. Che le offerte non potranno essere inferiori a lire 25;
5. Che rappaltatore all'atto del contratto dovrà offrire per garanzia del

medesimo una cauzione di lire 7000 se in contanti od in cartelle del Debito

Pubblico, oppure di lire 14,000 se in beni stabili vergini d'ipoteca;
6. Che il capitolato d'appalto, la tariffa daziarla e quella dei dritti di suolo

sono visibili nella segreteria comunale in tutti giorni ed ore d'ufficid;
7. Che tutte le spese dipendenti da quest'asta, comprese quelle di registros

ed occorrendo, d'ipoteca, staranno a carico dell'appaltatore.
Portotorres, 22 settembre 1882,

5346 B Bindaco: D. MAETINETTL
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R. LICEO GINNASIALE MARIO PAGANO
E

GONVlTTO NAZlONALE IN CAMPOBASSO

Avviso d'Asta.
Nel giorno di doseenica 1 otÑÌÑ p. v., alle ore 12 meridiane, con la con-

tinuazione, nel locale del detto Istituto, si procederà alla subasta, ad estin-
zione di candela, per lo añitto delle terre della tenuta Cantalu,o, di proprietà
dell'Istituto medesimo.
La licitazione sarà fatta in aufnentó dello estaglio di lire 115 per ciascuna

versura seminata, Alasato per ban:A'asta, e con le seguenti infrieórifte con-
dizioni.
Sono quindi invitati tytti coloro che intendono concorrere allo afBtto di cui

si tratta, di presentarsi nel locale delPIstituto negli indicati giorno ed ora.

Descrizione del fondo.
La tenuta Cantalopo, di proprietà del Convitto Nazionale Sannitico, in

Campobasso, eita nel tenimento di Rotello, provincia di Molise, è della estea-
elone di veraure 865 40, pari ad ettari 451 44 57, comprese le strade che Pat-

traversano, l'area del Casone con la cappella e piazzale davanti al Casone
medesimo, conanante col bosco comunale di Rotello, vallone Cannuela, tor-
rente Lavarano, naturali di Serracapriola, Tratturo Nazionale che la inter-

esca e torrente Baccione.

Essa à di natura seminatoriale ed è divisa in sei sezioni, eloë:
1. Sezione Cannaccia, estesa versare 48, pari ad ettari 69 25 60, conünante

ecl bos6o di Rotello, torrente Cannuccia, con l'altra sezione Casone-Mana-
cella, e con la etrada che da Rotello mena a Serracapriola.
2. gezione Pinelarella, estesa versure 51, pari ad ettari 62 95 95, connaante

col bosco di Rotello, strada che da Rotello mena a Sarracapriola, sez. Ca-
sone-Monacella e torrente Saccione.

tutti, ordinarii straordîn li, anche inopivati, e specialme e al danni che

potessero loro defivate da qualunque ineendio delle messi.

7. Gli aggiudicatari conduttori si cbbligamo di pagare l'annuo estiglio chp
si avrå dalla gara delle aabaste per ciasenna versors, in ragione della sätèña
sione effettiva di ognuna delle sezioni, quale risulterà in seguito di rimisurk
della tenuta già disposta dall'autorità superiore, intendendosil'allitto conchi
derei a misura e non a corpo, con l'ubbligo di pagare la diferenza ancha
quando fosse minore del vigeaimo.
8. I conduttori della sezion Casone-Monacella, nella quale esiste un pië-

colo oliveto con num. 213 alberi di olive, che dovranno rispettare e coltivare
da buoni padri di famiglia, nel percepirne I fratti, perchè fa parte della esteny
sione löre locata, si obbligano solidalmente ed indivisibilmente di rispondere
di qualunque danno che potrå in esso verificarsi er loro colpa, o per quélla
dei loro dipendenti. Simile obbligo s'intenderâ solidalmente assunto per ëia-

scuna sezione in quanto agli altri alberi esistenti nella tenuts, da c9nse-
gnarsi dagli attuali coloni al termine della locazione in corso. ,

9. Resteranno ad uso comune di tutti i conduttori i giozzi che attualmente

esistono nella tenuta, la coal detta Camþaud por tacoogliere le m éél le

strade che la Intpraecano.
10. Dei localj soprani e sottani del Casone earå fatta dall'Amniinistrazione

un'equa ripartizione in sei parti, con l'obbligo che in una di esse devrà al-

logg are il guardiano del a tenuta, il quale sarà rettibuito nella maggior
parte dagli allittatori per la vigilanza e enatodia dei loro seminati e cèfeili
prodotti, se lo credono, e gratîficato dal Convitto per la custodia dei zzi,
strade e fabbrienti; e,dietro sorteggio ne ëark attribuito 11 godimerito agli
affittatori di ciascuna delÏe sei sezioni nella quale trovasi divisa 18 tenuta. L'Am--
ministrazione si obiliga di restaurare rael 1° anno di affitto l'attuale Casoîè,
e di ridurre Pattuale cappella ad uso magazzino; e finalmeilte di costruire

un'altra casa colonica con due grandi stalle piano terrend a due ekmeyejl
piano superiore, nel corso del 1° quinquennio sul Trattaro presso la sesione

frigneta.
3 Sezione Casons-Manaeella, estesa versare 77 e passi 16, pari ad ettar

95 38 68, confinante con la sezione Cannaccia, torrente Lavarano, strada ch
da Rotello mens a Serracapriola, sezione Parco dei Buoi, sezione Pezza dei

Segatori, torrente Saccione e sezione Pinciarella.

4. Sezione Parco dei Buoi, eateaa versure 61 e passi 8, pari ad ett.791629,
confinante colla sezione Ossone-Monacella, atrada che da Rotello mena :

Serracapriela, col torrente Lavarano, Trattaro Nazionale, strada vicinale che
ilàI tasone mena at Tratturo.

.T). Sezione Pezza dei Segatori, estesa vera. 50, pari ad ett. 61 72 50, confi-
na te con la suddetta strada vicinale, Trattaro Nazionale, torrente Saccione

a sezione Casone-Monacella.
8. Besione Trigneta, estesa vers. 55 e passa 39, pari ad ett. 68 49 43, confi-
lante con diversi antatali di Serracapriola, torrente Saccione e Tratturo Na-

ilonale.
Condizioni.

1. La subasta d'añitto, in seguito ad avviso d'asta a termini abbreviati, che
larà pubblicato nei modi di legge, sarà aperta per tutta la tenuta in un solo
etto, ed in mancanza di concorrenti saddivisa in dette sezioni in seilottise-
mriti, sulla base dell'annuo estagho di lire 11ö per ciasensa vertura di co-
tamanza locale, pari ad ettari 1, 23, 48, restando vuoto il terzo, ginúa la
eneuetudine loesle per prepararlo a maggese.
L'affitto darerà anni nove continui, incominciando a decorrere dal primo

lettembre ccrrente snao 1882, meno per la sezione Pinciarena, che avrà la
lurata di asui sei, a cominciarlo quando finirà la locazione in corso, e I:er

41te le sezioni, ossia per tutta la tenuta l'allitta terminerà col solo decorri-
nénto del termine nel 31 agosto inturo anno 1891, senza bisogno di congedo
Ydi altri atti richiesti da costamanza locale, restando a benefizio del Con-

filo, che non sarà tenuto ad alcun indennizzo, qualsivoglia miglioria prati-
4ta sulle terrg locate, nonchó le maggesi, la paglia, lo strame, il concime, i
aglini e le altre comodità che potessero trovarsi sul suolo locato alla fine

ella locazione; lasciendosi reciprocamente tra vecchi e nuovi conduttori i

Mimodi occorrenti pei lavori dell'anno seguente, e alle residuali raccolte, ai
sensi delParticolo 1653 del Codice civile in vigore.
A Durante la locazione l'ananale estaglio delle terre che risulterà dalla

gara delle subaste sarà pagato libero e netto di qualsiasi ritenuta in Cam-

Vebasso, nel locale del Convitto, e nelle mani del suo legale rappresentante,
11 31 agosto di claseus anno, incoin'neiando dal 31 agosto 1883 sino al ter-
Ibine dell'affitto, senza bisogno di costituirsi in mora i debitori che vi incor-
roranno, mer è la sola scadenza dei termini.
M Non pagandosi lo estaglio nelle seadeng come sopra stabilite, decofrerà
nulle sommO EORdüÌ8 ÎÓ ÎDÌ6tBSze convenzionale del7 per centoall'anno,acon-
tare daÏ\e rispettive acadense per fino alla effettiva soddisfazione, ed anche
enza bisogno di mettere in mora i debitori, i quali s'intenderanno esservi in-
Corsi een la sola scadenza dei termini.

Per non lasciare impoverite le terre, l conduttori dovranno las'iare, come
sopra è ilasato, un terzo della estensione a ciascuno assegnata, vuote, ende
sere preparata a maggese nel tempo stabilito dall'uso; al quala nopo si fara
ti anno verificare se r?alinante una terza parte delle terre della tenuta sia
$4 Inaggesata: ed ove la trovasse in tutto od in parte seminata,applichefà
NAittatori una multa di lire $000 per ogni sesione.
. Gli aggiudiestarl conduttori non potranno asacciare o sostituire altri al
ro 00ntratto, nè subaffittare le terre loro allittate senza il permesso in

to dell'Amministrazione, ed espressamente financiano a tutti i casi for-

11. Di comüEO BOOOTÀO tuttÎ Î COBÀüttOrÎ della (68Biß, OVVOTO I magg!Ór
parte di essi, potranno proporre alPAmministrazione del Convitto il gtigrdiano
della tenuta stessa, rimanendo però la nomina ji esso di pieno dritto Alla
mministrazione medesima.
12. Al solo Convitto rimane la libertà di insistere sulla totale esecuzione

del contratto, o di chiedere la risoluzione in caso d?inadempimento degli ób-
blighi assunti. Senza pregiudizio ancora dell'altro privilegio ad enso spettaate
sui frutti e sul valore di cið che serve ad istruirà le terte 10cate, ovväro alla
moltura di ease, oltre ai dritto creditorio per gli estagli scaduti e non pagati,
da potersi esigere In tutti i modi che la legge ed il contratto consentono.

18. Gli aggiudicatari conduttúri della intera teputa, ovvero di ciascupa gelle
sei sezioni, sclidalmente ed Indivisibilmente al obbligano a non muoverá nå

trasportare fuori la tenuta i eereali, prima di pagare le acadute rate di e-

itäglio, e di rispondere di tutti i danni interessi uhe per qualunque «iasi ra-
giene il Convitto potesse risentire, come pure solidafmente ed indivisibilmente
rimsogono obbligati per ciascuna sezione al pqiamento dell'armaale estágffõ,
da corrispondersi annualmente nelle deadedze sopra stabilite.
14. Mancando i conduttori agli obblighi solidalmente assunti, s'intenderà

ipso jure risoluto il contratto di locazione, res ando in facoltà della sola Am-
ministrazione del Convitto di ýrocedere a nuovo allitto, a tutto Joro rischida
pericolo.
15. Gli aggiudicatari conduttori della intera tenuta, o di ciascura delle se-

zioni, dovranno dare una idonea cauzione a giudizio dell'Amministraziote ñel
Convitto, sia per essere ammessi a licitare, sia per garentire gl'interessi del
Convitto dopo la subasta.
16. Per la eseenzione di tutte le loro obbligazioni che solidalmente ed in-

divisibilmente assumerannä, i conduttäri eligeranno il loro doinicilio ÂeÏÍS
casa comunale di Campobasso, dove potranno intimarsi anche i precetti, ol-
tre alle sentenze di condanna, ed alla dopia esecutÌva del relatiŸo istru-
mento.
17. Tutte le spese di subasta, d'istrumento,di tasse-registro, copie esecutive

degli istrumenti ed iscrizioni, resteranno a carico degli oferenti aggnidiõx-
tar', che dovranno prima degl'incanti depositare incitre uga somma alfugp
suñiehnte a giudizio dell'Amministrazione del Convitto, e nelleiani d þa
legale rappresentante.
18. Obinaa la subasta gli aggiudicatari si intenderanno validamente obbn-

gati, anche prima di stipularsi Tanalogo istrumento.
19. Gli atti di subasta daranno sottöposti all'approvazione di S. E. il Mini-

stro della Pubblica Istrus¾one,.e questa impartitsesarà il contratto ritenuto
valido anche nello interesse dell'Amministrazione, e sarà consacrato in guþ-
blico istrumento a spesa degli aggiudicatari;

Campobasso, 24 settembre 1882.
Pel Consiglio di amministrazione

5387 n preside-Rettore Presidente: F. TROMBONE.

R. TElBUNALE DI COMMERCIO ..R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
d i Rom a. di Roma.

Avviso.
Con sentenza di questo Tribunale di

pari data è stato omologato il concor-
dato avvenuto il tredici corrente mese
tra il fallito Giuseppe Migliorini e la
massa dei suoi crediforf.
Roma, 26 settembre 1882.

5382 Il cancelliere REGINI.

Avviso.
Con sentenza di questo Tribunalé in

data d'oggi è stato omologato il on..

cordato avvenuto il vestitre del!þ
scorso mese di agosto tra il fallito Ro-
molo Bianchi e la massa dei siloi cre-
ditori.

Roma, 26 settembre 1882.
5381 Îl cancelliere REGINI.
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NOÝIFÌØ PTOViu'Oiß O CirCOndarìO di ROgg DIFFIDA.

Si fa noto che con atto delPusciere Si deduce a notizia di chlunque ghe
di Recanati in data dël 12& corrente COMUNE DI VIVARO It0MANO con atto indata23mettembre corrente
ad istanza di Benedetto Farrant, wenne anno, rogato dal De fauca notaro in

in t Luggy ni oggá$ AVilSO DI CONCORSO per terna all'esercizio dell'Esattoria "yfft¡ioaÏaievoeÎtoao raamaanadate fu
ta li da Benedètto Farr i aon atto of il Ninguduni0ÄSS Ì887. procura generale fatto in persona del

4 notaro Ambrosi, di Roma, in data signor Baldassarre Dafilla, con regito
22 luglio ultimo. 11 $1114200 del predetto notaro, li 26 aprile 1881.

Rotna, li 25 settembre 1882• In seguito alla dese fone degli atti d'asta pel conferigento dell'Esattoria Roma, 26 settembre 1882.

6380 Avv. GWSEPPE OLTA• di 486680 00mune pel gulaquennio predetto ;
5377 LEOPOLpo ÛBAZIOSr.

Vista la Prefettizia nota 29 agosto, n. 80157, div. 1a, sez. 1 AVVÍS
AýVISO 5375 Vista la deliberazione consigliare del 19 correntes Il presidente del Consigno notaril

11 presidente del Consiglio notarile ende noto 41xanto appresso: del distretto di Trosinone,
del distretto di Froslaone, 1. Da oggi finq al 9 cárrente mesma ore 5 pometidiane aperto nella Visto l'articolo io del Regio decreto
Visto it Re io decreto 28 hoVembre sala comunale if concored per terná all'appalto di quest'Esattoria pel quin- 25 maggio 1879, 4 1900 (Serie 2a), che

1876 na2803 ( sri che apþr va la guennio 1883-1887, sulla base dell'aggio is lire 7 per ogni lire 100 di versa. approva Il testo inico delle leggt sat
tabbila concernen améro e la re~ Inento d'impoete, sovrimposte tasse, ed altre entrate comimali, coll'obbligo del

riordinamento del Notariato;
eidenza dei notari Regno;

non riscosso per riscosso.
Visto l'artr25 del regolamento no-

d t 8 0
2. Non saranno prese in considerazione quelle oferte che superino la mi- bar 9 icoln deeSre R le 23

Serie 2•), che approva il testo unico enra dell'aggio sopra indicato. gende nego
delle leggi sul riordinamenté del No- 3. L'esattore ha l'obbligo anche del servizio di Cassa, e quindi riveste pure Essere aperto il vacante ufficio di
tariato;

.
la qualifica di tesoriere, ed è tenuto alla stretta osservanza dei capitoli nor- notaro in questo distretto, con real-

ista l'autorizzazione della R. Corte mali e speciali, e delle leggi e regolamenti sulla riscossione la vigore. denza nel comune di Torrice, giustall
di pelli di olm concessa non de-

4. L'ammontare presunto delle risecesioni 6 di life 18,038 ¼ La cauz'one egio ec ethel rnzeer1D8e8n e i a
Vieto Tart. 25, eaçõverso 6, del rego- da prestarsi dall'esattore è di lire 2600. Il deposito a garanzia della domanda mero e la ' residenza del notari nel

lamento notarile, approvato con de- deve essere di lire 360 75. Regno.
ereto Reale 23 novembre 1879, n. 5110 5. Nelli donianda gli aspiranti indicheranno il niodo coti dal intendono pre- I conoorrenti dovranno presentare la
(Serie 2•),

Re de of stare la canÀ!oie in caso di nomina. loro domanda, corredata dei necessari

sere up rto speDeia ooncorso al 6. Le offerte per al§ra páraona nom)nata devono essere à¾eompagnate d b
o 40 gient dall'aultima

vacante unicio di notaro in questo di- regolare procura, e quando si offra per persona da dichiararst la dichiara- Dalla Sede dept Consiglio, 11 di 26
attetto com resideliza nel counine di zione si fa entro 24 ore dall'avvenuta nomina, col ritenere obbligato 11 dichia- settembre 1882.
a a

evi to
rante che fece e garanti l'elkrta, sia che l'accettazione non avvenga nel 5376 Il pres. PÌETRO MACERONI,

e1Part. 135 della legge, temiio prescritto, sia che la persona dichiarata si trovi in alenno dei casi

Í concorrenti dovrinno resentare la d'incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge. 8 TJ NT O. 53 8

loro domanda corredets dei necessuri 7. Le spese del contratto, della cauzione, e quelle eventuali di stampa e (1 pubblicazione)
doenmenti entro 40 giorni dalla ultima di inserzione, stanno a carico dell'esattore. Tunanzi al Tribunale civile di Rom ,
pubblicazione del presente avviso• 8. Le leggi, i regolimenti, i decreti ed i capitoli normali e speciali, sono all'udienza dal 30 ottobre 1882, sulla
Ðslla sede del Consiglio, il dl25 set- visibili in questa segreteria comunale nelle ore d'afneio. istanza del conte Alberto Psaltzen,
embre 1882.

Vivaro Romano, 11 21 settembre 1882.
domiciliato in via Monte della Farina,

Il presidente Pyrrno MACERONI· W57 Il Bindaco: G. MAZZETTI. 50, paresso a vocatoeAugd NRo a

in piazza San Calisto, si procederå
AVVISO. INTENDENZA DI FINANZA IN PIACENZA ana ve.atta scrzata u, grado as pri.

anti la R. Ce te di askalone i
AVVISO per miglioria.

Ad istanza della ditta bancaria e- Nell'incanto tenuto addì 22 settembre 1882 nell'Intendenza di finassa di perizia dèl 2 marzo1880 dell'ing gnere
rMi Railhel Vitale, di Alessandria, e Piacenza, l'appalto dello spaccio all'ingrosso di Borgonure (Betti la). é stato Ginseppe Villa:

d deliberato mediante l'offerta di lire 3269 per ogni cento lire sul prezzo di 1. Corpo di fabbrica in via San Ca-
lettivamente presso l'avv. Virginio Mo. acquisto del sali, e di lire 1295 per og,ni cento lire sul prezzo di acquist0 dei listo, al numert civici dal 36 al 40, 88-
illiazza, sottoscrittore del ricorso in tabaceht. grato m mappa, rione IUT, n. 191 e

Rome, Ripresa Barberi, n. 89 Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le oferte di ribasso, ,

co podi no terrenotab ricati I

Io sottoseritto useiere presso la Re- non Iñinori del ventesitno sugli indicati prezzi di deliberamento, andrà a sca- go
gia Corte d'appello di Roma, delegato dere alle ore 12 del giorno 7 del mese di ottobre p. v.; e che le cierte sa-

e
' treon n I c rrel reo decoL

per gli atti della Cassazione he notifi- ranno ricevute dall'Intendenza di ßnarza di Piscenza, insieme alla prova del¯ Calisto, con Bacci Filipþo, Caprinossi
egto al eignor Costa avv. Errico, con l'eseguito deposito di lire 1000 Dire mille) per garanzia dell'oferta stessa, e Anus, Netoni FiÚppo, etc, coll'impoetà
ricorso per cassazione della sentenza col certifiesto comprovante la capacità di obbligarsi. eraria e di lire 135
nea da questa Corte d'appello il 31 Piacenza, li 23 settembre 1882.
ma¢gio 1882 e notificata il 28 giugno $315 O wendente: R. BALDOVINO.

2. Corpo di casa ur piazza San

1
e BANC DI CREDITO VENËTO

iŠÅ°i a ÎŽ|I siinaildne at al agosto 1889 cË ,
var e,dèl a Cse sa,

a

cómpenetrati in due motivi. Daan AYERE lania laicale di ALddelbourg,
E ein perchè il Costa è d'ignott do.. Capitale . . . . . . . . . . . . . L. 2,300,000 >

** e., con l'imposta erar ale

IDos r starenz1a ed oCr e qduindi a Cassa, carta ed oro . . . . . . . . .
» 55,780 25 * 3. Corpo di fabbrica al vicolo $i-

cadura civile.
I prc¯ Portafeglio . . . . . . . . . . . . » 604,192 54 > sterna, ai numeri civici 16 e 23,

Ron
,
2 (veatiaei) settembre 1882. Rendita italiana 5 per 100 . . . . . . .

> 265,490 10 > gP nem essig7]ah, di aal
5379 FRANCESco Soonour useiere. Azioni Gotonificio Veneziano . . . . . . > 18,750 > >

uno a due pialli, e Paltro del 19
Aminni Credito Mobiliare Italiano. . . . . > 33,700 > > planterreno, condnanti con le 6280

AVVISO. Merci e conto sociale merci. . . . . . . 13,106 21 , rpitte, vala S C laato, B ti a

$1 deduce a notizia di chiunque per Corrispondenti . . . . . . . . . . . > 1,587,245 27 805,437 71 rialË di lira 202 60.
ognieffetto di legge che sulla opposi- Correntisti . . . . . . . . . . . . > > 4,200 57 Tutti i detti funii sono segnat
zieps oM t'ag aadi c zo R Accettazioni . . . . . . . . . . . . » » 4,101 20 n. 16¾ del catasto.

reis
Corte d'appello di Roma, cún sua sen- Fabbrica di Ceresina . . . . . . . . . > 300,000 stiL inc1•anbas a o de deel d
e 6 co qqte Immobili . . . . . . . . . . . . .

» 200,000 146,800 90 sotto le;condizioni
(na <illegittimamente dichiarato con Mobili e spese di 1° impianto . . . . . . > 23,381 53 nel bando redatto dal viceca

p
eentenza del Tribunale al Veiletri in Spese generali . . . . .

. . . . . .
> 29,156 15 a il 2 ette be I

a i
I gnebb r H a

r

" Conto imposte . . . . . . . . . . .
> 10,881 03 eivde di Roma

quest'ultima sententa, e condannando Diversi . . . . . . . . . . . . . 1,981 41 Roma, 11 26 settembre 1882.
I creditori che proveearono detto fal- Interessi azioni nostia Banca 1881 . . . , 46 LORENZO ŸALUMBO gg6Î
hmento älla metà delle spese· Sbilancio esercizio 1881 . . . . . . . . 84,296 72 presso il Tritianalg civile

Roma, ee#L ar n or proo.
Utili del presente esercizio . . . . . . . 114,125 73 naxKRANO NAT

5820 diTaxac. MONRGNA. $$1Û - L. Û,SËÎgÛ11 $1 Û,SËŸgÛ11 $1 SONA - TIR• gggy gggfA.


